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Un governo costituzionale non può maî 
essere abbastanza lodato perchè. ricorra 
ed inyochî costantsmente il sindacato del 
Parlamento sui suoi atti, tanto più quando: 
SÌ tratta di.spese e di esercizio di bilanci; 
Non è dubbio dunque che la rscénte pro 
posta del ministro delle finanze” per l'e: 
srcizi, provvisir, del tilanco, 1808, 
dotta al term?no più strettamente. neces. 
sario del solo primi' trimestre stà, secornidò 
lo regols costituzionali, ineccepibile ed in- 
pi ad una squisita moderazione. 

“Ma egli è ovidenté per titti ché l'djp: 
portunità, di ov I foridata ail 
presupposto cha.it. Parlamenio:. possa .es- 
sere raccolto nei primi fr6 inest dell'anno; 
sia per discutere nellà forma ordinaria il 
bilancio, sia. per “accordare al governo 
l'autorizzazione. necessaria: ad ‘nn: :nuovo 
esercizio provvisorio. Eda.questo riguardo 
crediamo che la Camera, al punto di a0- 
cordare il primo trimestrè; debba procu- 
raro di liberarsi di ‘ogni ilfusioné* ed 
avere Îl coraggio, sa Occorre, di osserò 
più ministeriale dello stesso ministero. 

Non è nemmeno a mettersi in discus: 
sione quanto sarebbiè a preferirsi ché la 
Camera facendo uno sforza siprotto pol 
tesse ésaminoté. s9 non altro nelle $ué 


turo.e determinarne. la ‘Spesa; massimo 
se con questo potessò ‘ugualmente pren 
dersì ad' esitmà là quistione finanziaria del 
stò complessò &d avviailà, se fion è pos 
sibile portarla, ad. un soddisfacente ri- 
sultato, . » cod 

- Ma noi; lo 
illusioni. 

Fa egli d'ubpò rilmentatà le cohdi- 
zioni in cni si trovava la Camera Get de- 
| putati, prima che sorgesse la. convenzione 
del 13 settembre, la qualo le infase nuovo 
passaggiòto vigore è ravdivà. una .esì-' 
stenza ché molti credevano giiàta all’ ul: 


ripetiamo, guardiamoci dalle 


timo suo fine? ata 

, Noi abbiamo parlato .troppo; a. lungo 
di questo argomento, .perchè .sia necessa-. 
rio di aggiungervi altre parole. La di- 
scussione sopra gli ultimi atti del midi- 
stero précddente potevano Dalliate quella 
stanchezza clie si era mostrata evidénte 
nella nostra Camera elettiva;;. non poteva 
guarirla radicalmente 6 quanto più si ay- 

si 
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. Tutto ha fine in questo mondo, ed ébbèro 
fine, anche le..rappresentazioni del teatro 
Vittorio Emanuele, rallegrate dai sorrisi della 
Pochini ebe ebbo tanta virtù da placara le 
ire del pubblico, fil qu:leavrebbe avuto ragione 
di chieder conto dell’Aidea promessa, annun- 
ziata è stromibazzatà @ poi rimasta a inezza 
via. Quanto a me, sè v'ho proprio da par- 
larè col cuote in ‘mato, Ni dro lie ih mi 
piace fare il profeta di sventura è perciò ho 
taciuto ‘finchè vi è stato un filo dî speranza 
che la signora Aidea venisse è farci udire 
le sue driette "e lè 3ua barearole. Ma dra che 
prima di mostrare il viso ha messe }e pivé 
in s4cto, tdi sia )ètito di rallegrarizione. | 
Qui non è Uitestibne «di ‘ostilità alle ‘opere 
Straniere. Chi ii muove ‘quest’'sécutì Bon 
ricorda le opitiîoni da ‘ime' più voltà fnabife: 
state Sòvra ‘questo ‘argomento: Ma ciò ‘he 
ho sempre tomibittato e'tottibiatto ‘ofsi ani 
cora si è la raffazzonatufà delle 6fert nino 
esse straniere o italiane, si è l'offesa Ché 
coin mano sacrilega Si reca si capilavoti del. 
l’arte, svisandoli e martoriatidoli ‘Sul Tetto 
di Proeuste, si è il pocò Sèritid ton cui, 
senza badare alle diversità del generò, alte 
proporzioni del lavoro, si voglidrò presen. 
tare al nostro pubblico la opera sottò 
© Aspetto ben diverso da queto th'assé/ddvbeb- 
bero ‘avere e in modb ‘afflito cortitatto ile 
intenzioni dell’aùtore: É ì 
To non nego chè fra 1@ ‘tprràs’ comijues 
francesi, alcune ve ne siano, le quali perle 
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13 sb sini t 
Vicina il termine fatale cheTa leggo im- 
pone,;alla sua.attività politica, altrettanto; 
sarebbe imprudente fare. assegnamento su 
di vina vivacità dî moto 6 di vita che mm 
lei sarebbe poco ragionevole il préten- 
dere, 

Nè può dimenticarsi altresì la gravis- 
sima considerazione che suggeriscono. gli 
interessi del partito liberale ilzliano. Ogou- 
no capiscé ché quando si debba inferro- 
gare il paese mediante l’eleziona generale 
dei deputati al Parlamento, non è cosa 
tanto indifferente lo scegliere il momento 
opportuno per questo grand'atto della so- 
yranità popolare. La Camera attaale, scio- 
gliendosi dopo l'ultimo voto che dpprovò 
la .conyenzione del 13. settembre. può cre- 
dliere che il corpo elettorale abbia il cri- 
terio più conveniente per giudicare sè 
bene o malé abbia corrisposto alla fiducia 
in lei riposta. 

Il giudizio .sarà favoravole. o. contrario 
a seconda che il. paese avrà trovato buona 
0 cattiva la decisione del Parlamento; ma 
sarà datò almeno sudi un: grande atto. 
politico è hon sù altra dî quellé meschiné 
controversie di cui tanto abusano i par- 
titi per, escurare le menti e. creare degli 
errori da cui il corpo elettorale non è raro 
che si lasci cogliere: Ritardare: aduniquò 
le elezioni generali sino a ché sia dilé- 
guata l'impressione degli ultimi fatti po- 
trebbo essere un errore difficilmente ripa- 
rabile. 


La fortuna d'ftalia tia volato ché per 
forza degli avvenimenti si trovasse un mi- 
nistero;.-che può dirsi neutrale fra le varie 
frazioni del partito, a dirigerà questa opera: 
ziòhe che devé daré l'imdfitazo politico ad 
ud nuovo periodo della nostra vita nézio- 
nale. Bisogna dunque approfittare dell’oc- 
casione ‘e non dimenticare che il tempo è 
fugace, 

Tutto ciò rende, a nostro avtlso, assal 
problematico il vantaggio di una sessione 
legislativa che si prolunghi sino alla pri- 
mavera; anche quando fusse possibile otte- 
nere la necessaria presenza dei deputati 6 
moù riesca per contro ‘allo scandalo di‘ 


tenza imposta ai più diligenti. E se la Ca- 
mera fosse anch’ossa di questo avviso do- 
vrebbé ricordarsene appunto in occasione 
di quèsta legge pet l'esercizio Proveiso-* 
rio dei bilanci. 

Tre mesi «evidentemente non bastano 
per procedere alle elezioni generali @ ra- 
dunare il nuovo Parlamento. Bisognerebbe 


VR RIE FARE TESTOSTERONE E 


loro proporzioni non hanno «di aperas comi- 
ques tltro che la denominazione. Così io eom- 
prendo che senza inconveniente possano 
prender posto nel repertorio di qualunque 
teatro musicale Jo Zampa di Herold, la Stella 
del Nord. e il Pellegrinaggio di Plormel di 
Meyerbeer e qualche altro spartito; ma, per 
‘regola generale un’ opera. comique mista di 
prosa. e musica, composta di pezzi brevi, 
scritta per cantanti educati a‘scuola pretta- 
mente francesa, difficilmente potrà adattarsi 
uile nostre scene. E l’Aidez; come .la meg- 
giot parte delle opere di Auber, è appunto 
il tifo più perfetto del gepere dell’ epéra 
comique. Volete rappresentare. queste opere 
come venaero scritte? Il miglior partito sarà 
di aprire un teateo d’opera francese. Oppure 
volete tentare l'esperimento di tradurle in 
lingua italiana? S'a pure, ma lasciata intatto 
il dialogo in prosa e, se vi basta l'animo, 
trovata artisti che siano in grado di can- 
tarle e recitarle come si conviene è non 
siano impacciati dalle gravi, difficoltà del 
dialogo e della musica tanto diversa dalle 
abitudini de’ nostri cantanti... ? 
A Ù peggior sistema si è quello di veletle 
rasformare in pps serie è li genere gran- 
da È questo, è par. troppa il sistema che 
si I inaugurare coll’ Aidea. lo sono eon- 
vinto che l’ esito ne sarebba statò infelicis- 
simo, Meno male se questo. Invoro di aditta- 
mento &l teatr) italiano fosse fsito dallo 
stesso autore! Ma i nostri editori non hanno 
di questi serupolî. ‘E imvee8 cdi affidare a). 
lillustre Auber l’incarito divporre in musica | 
snthe' le scene. che nell'originale sono ia 
‘prosa; questa »cura. si lastiò:;ad. un altro 
maestro , «h' io stimo-grandemente;. ma. iche | 
non assolvo. Vivo Auber; non doveva essere | 
lecito ad altri che a lui porre la mani nel- 
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raddoppiare il terminé o-lasciaro al go- di 

verno, che. non potrebbe a menoidi tener | * 

conto dell’implicito avviso; a, libertà di | ! 
provvedere a tutto quanto: abbisogna af- 
fiachò in questo grande timutàmietità di af- | } 
fari non abbiano i principi costituzionali 
e la leggi tutrici del pubblico interesse 
a soffrire nocumento, 


nr 


adimmo tante volte 
dal si 


Leggiamo nel Morning-Post del 9: 

I ininistri italiani hanno! testà. offerto al 
mondo politico un muovo sspettò della con- 
venzione con la Francia e della-loro propria 
p litica. È chiaro ché guardano l'avvenire 
con calma fiducia nella caduta, del | poterò 
temporale del pspa per virtù della d' ropria 
debolezza, più che per effetto della convén- 
zione stessa, Jl ministro -dell’intetao fin 
maschera punto la sùx dpiniotie: Nel mede- 
simo tempo egli mon: viené faòri con favifa- 
tonafe; egli dichîara La er de sùoî 
colleghi di aderitè ai termini dell’agcordo | {Lg 
con la Francia; ma ‘ofede ‘ché neppure Ta taglie 990 
più sérupolosa fedeltà si ‘tertimimi delll don: | L;;;;V 
venzione salvetà il potere teniporale a Rom&: 
Egli guarda #1 risultato principal dalla comi 
venzione come a quiello che equivale ad un 
abbaridono finale del prificipio dell’initetvento 


bert © dei suc: 


da 
éhiesa che non 


uti. gli argoment 
ER: 


estero. A,mezzodi del Po é a portente del tomba 
Mincio hon ci sarà più nél 1868'altrà suto- $ FO 
rità che la Corte ci Firenze e il governd | x în buoné 


locale del pap@. I ministro italisno dice, id ” 
una pafola, che l'obbligo imposto al suo 
governo dal trattato è quello solo di difén: 
dere la frontiera fra. questé due PRRRCOTE: 
« Il solo impegnò, egli dice, assubito dél- 
l’Italia, è quello dl ron invadere fl derritoriò 
e di non lasciatlo invsdete. » Nof's010 fon 
abbiamo dubbio ché il goveroò îtaliatto roi 


là suo. #mmibisttà 
né dt 


fatta di teri 


«Nel esso, dice il 
ad:tisca fedelmente.a questo impegnò, ii 
Siamo anzi d'accordo 5A e$sò ca tigo 
non sia da estendersi in nessun&modo ‘alla 
difesa dell’autorità temporale del papa contro 
una riballione vittoriosa par parte de’ suoi 
proprii sudditi... La eredenza de’ ministri 
italiani noa .è altra che questa: riop solo.il 
governo ecclesiastieo essere pernicioso, una 
la.sua dursta assolutamente impossibile sénza 
estero aiuto, Lo esperimento, degli ultimi 
quindici anni è un grande argomento Pi 
vore di questa opinione, però che, se il po- 
tere temporale avéss® potuto sostenersi sul 
proprio fondamento, come  sarebbasi Ja mo- 
lesta occupaziona.straniera protratta di tauto?. 
Noi. tatti hen ricantiamo quan avvenne 
cinque. anni fa a Bologna. Un bel maltino,- 
durante la campagna del. 4859, il generale 
austrisco) che quivi aveya il comando; fece, 


uscire le site trappe:dalta città è si ritrasse 
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Aperti 18 sud colomne Evevanò  stil mbxiò 
giorno abbandonato Bologna, chè'git allé 6 
délla sera dtt giorno stesso il cafditale le- 
gato calava Ja Daridiera pontificia MAGI 
per Roma. È dfacile comprendere.il perch 
quello che avvenne a Bologna nel 1859 non. 


‘ 


l’Aidez3 egli.solo; se eredeva la irasforma- 
zione possibile, doveva tentsria ed assumerne 
intsràmente la responsabilità. 

Il ‘signor  Maîtimitti, che ini seguito alta 
rinùnzis dell'impresario Boeca, ha prese; iu 
faccia al pubblico, le fedinî del teatto Ré- 
gio, è stato assòi meglio consigliato nella 


ella stagione di carnovale. Il Simon Bocca- 
negra non è stata. una. delle più fortunate 
opere del Verdi, ma ne è senza dubbio nona 
dulle più pregevoli, ed io nutro fiducia che 
possa venir risbilitata come lo fu la Tra 
viata dello stesso maestro. Non ardisco prono- 
stiesre. chè. ciò sia per avvenire al Regio, 
ma lo auguro di cuore; perchè così Torino 
darebbe non dubbia prova d’intelligenza mu- 
sitale. atea î : 
»Pervun’altra ragione merita encomio il si. 
guor Martinotti.ed.è per,aver seine alla 
compagnia del teatro Regio na” «Itra prima 
Picirta la, signora Palmisri, Mafia 
era--applaudita. al. teatro. Vittorio-Emapuele. 
Avramo così:quattro. prime donna; la -Madori, 
la Vera Lorinî, larPalmieni «13 Lanzi; due 
primi tenori, il Greziami e vilLbftane i bari 
titti Biceolîni è Pandolfini, # bissi Datta Costi 
@ Bakagiolo, la Beretti b4Merina, serza pat: 
lare degli ast minori. Mx ti nom bist, 
a. Ino, avviso, @.il, Martinotti. {rebbe opera 
utile. a.,s0 stesso, 0..gradita al pubb ico 59 
delle numerose. proposte .di, opare puove che 
erano state fatte al Bagca da maestri favore- 
volmente noti per lavori. teatrali tenesse. 
qualche conto, 8, ci desse un qualch 

til nugro «di, zegca ,..scritto  apoositam 


pitale. 
ma non 


sicali. 


regneranno' 


pel teatro Regio di Torino da qualche com- || Strada. ,,._ 
wositore. di bella fama. Ciò rialerebbe gun: A prio di 
demente il eredito delle nostre massime sseae, | pò so 


le qusli, appunto perchè stanno per mutare, pi itorè €h'8 il 


sy 


tiva, Il principio i 
dirsi rivoluzionario.. | 


a mporale, non 
solo logico e conveniente, 
che_il papato ha eerti di 


Sars 


iova sperare che i 


succedgori 


ere È zioni co 
alméno ini tali attinenze da re 


Uri 
cide per atto de' Sidi sudditi, Ja 
catioliché r0ù hanno che dire su ciò più ché 
le potenze protestanti. > 
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Le inserzioni, costizio Bb: # la lineS nia Ù 
Un foglio arretrato sent. 10. . .. i 
n — rr 


ebha avvenirà a Roma nel 1866, eccetto che 
papato pretida i qualche provvedimento 
er secdlati:zsre @ retidere ‘popolare il suo 
overno? (Présmimotito com'è, egli certo ha 
d'aspordì è5sere premiùaito; mia. finora nou 
che ci sia spediente per isfuggire ‘al- 
D'inevitsbile rivolgîmento. 
| L'bera Chiesi în Ùberò sito è il principio 
mes.o innanzi dal governo itiliano come fon- 
damento delle sua politica ecclesiastica. È 
singolare il veuere in bocca al partiti 
zionale italiano quella stessi massima che 
da questo lato delle Alpi 
"i e dagli altri confui 
del partito ESSI, pain by certo 
Pidentità della frase sul labbro 
epigoni di Cevour è siguifi- 
Ugni caso a stento può 
val è il pregio di una 
ossa sosteriersi pet viriù 
della sola sua propria autorità morale? Fra 
posti în campo a. 
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min 
ij | movimento «he. seoppiasse nel territorio pon- 
tificio; )’Itaia non s'impegna. a reprinictlo.» 
‘@ devo essere l’attitudine della Fran- 
cia, che conviene nell’abbandono della. poli- 
tisa. d'intervento negli affari di tutta la pe- 
nisola; e la. politiea dell'Austria evidente- 
ds allo stesso, seguo. La teoria che, 
il cre Ra chiesa eattolica deve essere in- 
dipendente , può 0, non, può essere. ; 
nè è. facile)’ andare d’ accordi 
sputa di tal fatta. Ma. mon abbiamo motiy 
da credere che il papa; sotto le baionette 
francesi } sia più indipendente che non sa-. 
rebibs. sotto le baionette italiane 3 63 se gli 
fosss possibile formare un governo libero da. 
certo sarebbè più indipendente che mon 
sia; posu» com è ora in.una condizione di 
piena dipendenza dalle baionstte straniere. 


Not Gedilito eé i misti italiomi s0mò 
sinceri in tutto quando diconè cliò deside- 
rmo rendere ogni-omaggio alls supremazia 
spirituale, del papa. Come: eattolisi 
appena si crede. come potrebbero fo 
‘mente; gli italiani sono: buopi cattolici quanfo. 
i francesi; nè crediamo che, di mezzo a tutte 
le riforme. ecclesiastiche del governo, pie- 
imontese) sorgesse un solo esempio in cuila 
le condizioni della nostra citt, hanno d’uopo 
che un impresario avveduto non Jè lasci ca 
| dera dal posto che oscupano nel mondo mi 
sicale. Temo assai che ciò sia predicare al 
deserto, ma è dovere della stampa ripetere 
fino a sazi«tà que’ consigli che sonò retti 
a mantenere alto, in ogni parte, il deéofo 
di guesta città nobilissima. ts 

Intàute, mentre si aspetta con impiziénza 
che si aprano le porte del teatro Regio, Pap 
pendice musicale non può aggirarsi che ia 
aridissimi «ampi. Qui noa conservatatii; hoa 
licei musieali; non società del quartettò, noti 
concerti, nulla insomma di tutto ciò che 
può dar occasioné a dissettzioni artistiché. 
Questa mancanza è larieutata da griri temipd, 
ma al male non si è mai cercato rimedio 
Toriyo syrebbe potuto wegl: scoîsi anni di- 
vertare un'importante centro masicale, chè 
a ciò gli dava i mezzi la sua qualità di ca 
sitale. Ora le dilficoltà saranno maggivri, 
insuperabili, se noù miancherarino 
l’attività 6 il baon volére. Corre vote che 
al liceo musicale si pensi ora setismente, è 
questo recherà grandi vabtafgi ai tstri to- 
rinesì i quali vi troveranno gli elementi, chè 
ora sono scarsissimi, per Dune esecuzioni mu- 


I danni del trasferimento della cipitale 
sarauno bau inaggiori, se ci lasceremo s0- 

sff«<re dallo sgomento e Willa tristizza. 
spe dolbrosi pefisieri: non 
sovrani assoltiti nel prossimo 
sarnevole, e ciò mi fa/ardito at annimziare 
| alcuni albims di dahze ché Hanno tastè ve- 
| duta la Toce presso gli èditori Giudici è 


questi albums (Farfalle e fiori). 
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dere possibile 
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inietro italiano, di un | subblotto: di ‘8. E. il aiglor Visconti Ve- 
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è altra. 
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pf” A ft; A ata ari done ta 
rss del papa nelle sose puramente 
pirituali venisse provocata. .0 .il.papa rie- 
| sea»a. mantenere il suo governo civile, 0 noî 
| quando l’ esercito francese d’ oceupazione 51 
sarà. ritirato; la sua ‘autorità exvclesiastiea 
sarà rispettata del pari. Come. dice .il mini- 
strap il primo: scopo del governo italiano fa 
quello di lasciare il papa coi suoi sua - 
diti, e così por fine.alla politisa.dell’intsr- 
vento. estero. Gli niteriori avvenimenti, esso 
tito Na- | viltà. H-genio dell’ età corre: violentemente 
all'uniformità ed all’ accentramento. Un go- 
verno loeale posto, come anomalia, nel cuor 8 
di. una nazione grande ed unita, ha d’ nopo 
di una buona amministrazione, e non_di una 
cattiva, per reggere a questa marea. Il papa, 
in una parola, deve mettere la sua-casa in 
ordine 3 chè la civiltà , che, costi si chiama 
governo italiano, stà per entrare in lizza con 
essolui, 


Moriti- 


di L'ITALIA È LA TURCHIA 
Ratto La Gazzetta officiale’ di Costantimopoli 


dé 25 novembré pubblica tà seguente ri- 
05 | sposta di S. E. Alì bascià all'ultima pro- 

588-.| testa del ‘conte..Greppi; ‘incaricato d’affari 
de suoi del regnò d'Italia, contro l'esclusione del 


su gli affari dsl Libano: 


Signor incaricato d’affari. lo ho ricevmo 
NY la nota che voi mi faceste l’omore di indiz- 
18rmi, sotto la data del 24 settembre; rete 
tiva alla ,mon partecipazioue del governo 
regio dell’Italia nelle ultime modificazioni 
pe gl aftitoli che regolatié l’àmmiriîstrazione 
del Libano. Io ho pure litto con l'attouzione 


clié merita il dispuecio indifittovi su questo 
nosta. dt; 
| lamdtizi tutto, è Sopratutto, io soziò solle 
«gito di assicursrvî, Sigtior imeatiitàto d'affiti, 
‘che la‘Sablime Porta non ha ifinî dimenti- 
cato ld prové efluttuali di dinicizia date da 
S: M. all’iniSéto, e ché apprézzà grande- 
mibtite la contiudasione di Questa gmicirìg. 
© Sì è pertioto doni MiAItO disptacere chè ta 
Sublime Portame*costrettà a differivo dal g0- 
io itdliatio Guintb alla interpretazione di 
carte stipùlizioni del trattato di Parigi. Ode 
io possa tanto meglio spiegare l'origine della 
(dill'erenza, ini sia IGeito citàrò il testò del 
tittatò a cui voi alludetà nella vostià nota, 
ichè è il seguente: 
i < La LL. MM. Feror tar la n 
tia è ammessa Alla partecipazione dei 
ida del diritto ll tai è del coù-. 
eto europeo. Le LL. \MM. s° impegnano 
dhe ntò è PETE \ indipeidonza 
é l'integrità territoriale dell'impero otte- 
mano, a guafeatire in coMubé la stretta 0s- 
vanza di questo impegno, è a'Cotisiderare 
eguentemente come oggetto di interesse 
ogni atto che tenda a violarlo. > 
Ora, uèlla riostra opinione, questo artitolo 
non ha altro oggetto che Quello d’impedire 
citi 
bili sono vivaci, spigliati, elegantî e ristone- 
rébbietò il moto sd un paralitico. V'è no bel 
valzer (L’Alba) due mazorke (Metella, Gisella) 
entrambe pregevoli, sopratutto però. la se-, 
tondà (Gisella) ch'è armonizzata con isqui- 
sito ‘bàon gusto. Segudno./due polke (Mari- 
‘ sella, Mirabella) ed una Galoppe. (Buona gamba) 
chè viso annoverato fia imigliori ballabili 
del Baur. Ra 
Deltò stesso Bau* troviamo uw'altra bellis- 
| gîtma ‘polka in ua secondo album (Un conve- 
giio Qenizle), in cui veanero raccolti balia 


Siphto | 


Questo secondo album è fregiato dei nomi 
del Rssio, dal Muttiozzij del: De Marchi, 
dell’Orsitii; dell’O/vieri ed ia, mezzo a tauti 
eri ‘$i nasconde pieno dé rossore e. di ver 
foglia anchs il vostro ‘umilissimo. serva, l’ap- 
pendicista dell'Opinione; il quale «ha vointo 
îthch’egli pagare il suo tribato al estnovale. 
Semel in anno licet insanire. 

Viene per ultimo ua album facile dell'Alas- 
sio (Rose e Spine) ‘che senza essere troppo 
puerile ‘è però adattato ai mero esperti suo 
nitori di pianoforte. 

Insomma per chi vorrà ballate, non mana 
là musica, e se a quulcuno nom piacessero 
le cose troppo allegre; chiedano agli stassi 
è ditoti un ‘netturuo per ‘pianoforte di A. 
Roasio; intitolato: Souvenir: del'lago. d'Orta, 
che è romantico è’ sentimentale, come il 
lago da cui prande il nome. Senza scherzi, 


svolta coîì molta abilità. =... . 
Mi ‘è put giunto in questi gioriii. un im- 

portalte lavoro del maestro Borani, del quale 

parlerò a lungo nella prossima appendice. 


SOLITI i 


li-affida interamente al. progresso della ei- . 


gòvèrno itàliatò dallà recentà conferenza. 


bili divari autori più “o: meno. rinomati». 


questo pezzo fa onora al maestro Roasio che 
ha trovata una melodia elegantissima e l’ha 


ogni infrazione dei due principi fondamen- 
si da cui è guarentita l’esistenza individuale 
del governo, segnatzmente l'indipendenza e 
integrità. { 

. La questione del Monte Libano è interna 
affatto 3 la-sua natura e i suoi veri. scopi 
non riguardano in nessun modo l’uno ol’al- 
tro dei due principii, a cui provvede l’arti, 
colo in questione. A.me sembra per lo con- 
trario che, in confronto con l'articolo. 9 del 


trattato, stabilisce nel modo.più chiaro vaa | 


proibizione conto l’intervento strariero, 

Dopo avere così mostrato il punto di vi- 
sta in cuì la Sublime Porta riguarda la que» 
stione del trattato, ho l’onore di invocare la 
vostrasattenzione sul fatto, che la partecipa- 
zione «delle grandi potenze nell’ aggiusta» 
mento relativo al Libano poggia, non sul 
trattato di Parigi, ma su precedenti già sta- 
biliti che guarzntiscono un tale intervento; 
è spiegata dalle ‘circostanze eoeezionali che 
la provozarono. lo credo che ei sia: neces 
sità fa ridurvi in mente o di-citarvi parti- 
&riarmente sia Queste circostanze, sia il pe 
riodo che le. fece nascere, 

Ta conseguenza, e col solo scopo di con- 
servare intatto ciò che. essa considera prin- 
cipio vitale, la Sublime Porta si trovò nella 
penosa necessità di non dara una piena ac- 
quiescenza alla domanda fatta a questo ri- 
spetto dal governo di S. M. italiana. 

Quanto ai diritti chel’Italia possiede come 
uno dei segnatari del trattato di Parigi, fu- 
rono e saranno sempre l’oggetto di tutta la 
possibile deferenza per parte della. Sublime 
Porta, che non ammetterà mai in alcuna 
occasione distinzioné alcuna a questo. ri- 
spetto, x 

lo voglio sperare, signor incaricato d’af- 
fati, che la precedente, spiegazione basterà 
a rimuovere ogni dubbio dalla mente del 
governo del re d’Italia, ea’ stabilire ai Suoi 
occhi la giustizia della pivposta che io ho 
l'onore di sottoporle. 

lo mi valgo di questa occusione per rin- 
novare l'assicurazione della sincerità del de- 
siderio per. parte. della Sublime Porta di 
avvalorare serapre più i vincoli di amicizia 
che felicemente esistono tra i due paesi. 

"E Firmato: Arì, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


TI 


Napoli, 8 dicembre. — Nelle passate am-. 
Ininistrazioni gli abusi erano all’ordine del 
giorno, molti dei quali, convien pur dirlo, 
si sono conservati sotto l’attuale regime, mal- 
grado che' 6 ministri e direttori ed ispettori” 
certassero e cerchino tuttora di sradicarli.» 
| Qualche cosa si è ottenuto, ma molto, resta; 
ancora a fare. N 


Frol'tutte poi primeggiava, in ques: spino Hog 


di disordine organizzato, Ja fabPoa dei. ta@ 
baechi; ivi ognuno si serviva della cosa pub- 
blica, come 86 fosse stata propria,. e lo. sti- 
pendio, ehe. pene, spesso era. meschinissino, 
veniva. quadruplicato se non sestuplieato;.| 
mezcè la frode, il raggiro od il furto a.danno 
dello ‘stato. È pi Farr 

Non tutti però gl’impiegati agivano: in que-. 
sta guisa, Da l'esempio era contagioso, e se 
non si rubava, si chiudeva un occhio sulle 
debolezze caltiui, oppure non s’andaya a cer- 
cite. più in là del proprio incarico, @ eosì, 
chi eta condannato nelle spese era sempre 
lo ‘stato. api 

L'attuale direttore compartimentale delle ' 
gaubelle, cav. Anzani, come già vi dissi altra 


‘ volta, cercò di porre il dito sulla paga, in- | 
rlio ati- 


«dagò; scoprì, punì, e, quel che’ è meg 
cuta, fa esercitare su tutto e su titti nh?a 
tiva sorveglianza. “A 

Malgrado ciò, il mal seme non è ‘ancora 
del tutto estirpato, e tratto tratto, -ar nelle” 
dogane ed ora nella fabbrica suddetta, ‘sal 
tano faeri delle magagne da curare, dei mali” 
da guarire? , 

È una lotta continua, è un lavoro di tutti 
ì giorni, di tutte le ore. 

L'Avvenire con una serie di articoli si è, 
proposto di venite in aiuto al direttore, sve- 
landogli i punti deboli e gli abusi inveterati, 

L'idea è cadi dte.ed io son certo che in 
definitiva qualche cosa di buono ne uscirà, 
sebbene non sempre gli appunti fatti siano 
esattamente veri, ma, a. mio modo di vedere, 
il pubblico servigio ha tutto da guadaguara 
e uulla da perdere nel vedersi sindacato èd 
osservato dalla.stampa seria ed onesta. del 
paese. i più 

Se vi saranno inesaltezze negli avverti» 
menti dati si possono tosto rettificare, ma 
intanto chi è alla direzione suprema di un 
servizio, ba bene spesso, in tal movo, il 
mozio du scoprire degli abusi da lui iguo 
rati, come pure di conoscere quali sono le 
riforme che l'opinione pubblica designa eome 
necessarie od urgenti. 

Ritornando all’Avvenîre, «quel foglio: nel 
suo numero di sabato, 3: corrente, narra il 
fato che un intraprenditore, vedendo. che 
le botti di tabiteo da lui consegvate all’am 
ministrazione, in seguito a)la visita pratica- 
{avi dal direttore Anzani, erano’ rifiutate 
quasi tutte, perchè di qualità inferiore a 
quella portata dal campione di appalto, chie- 
ueva la sospensione della verifica, doman 
dano di farla invece procedere a Torino, 
richiesta che era accolta da quella Direzione 
generale. 

i Avvenire, temendo una gherminella iu 
fusto ciò, pone in guardia ii pubblico contro 
le possibili. tolleranze  dell’amministrazione 
centrale. 

Il fatto enunciato dall’Avvenîre in parte è 
vero ed in parte. manga di quella esattezza 


che non si può avere, anche eollà migliore 
intenzione del mondo, quando nfolte cose 
sì devono giudicare dalla sola apparenza. 

Escolo quale mi consta in seguito ad in- 
formazioni accurate prese su tale riguardo. 

La. ditta Weber e Golz'si ‘obbligò di for- 
nire duemila botti di tabacco all’amministra- 
zione di Napoli, con ch» ‘la perizia fosse 
stata fatta da periti, coll’intervento del di- 
Tettore della fabbrica. > 

E qui è da rotarsi che per antica constiè- 
tudine per periti s'intendono i soli capi-fab- 
brica, 

Per ragioni che è inutile di dire, nella 
fabbrica dei tabacchi di Napoli non si tro- 
vavano allora capi-febbrica da potersi ado- 
perare in. qualche. perizia, eppereiò il diret- 
tore. compartimertale, Anzani, cui. premeva 
che l’operazione fosse condotta presto a com- 
pimento, scelse a periti impiegati esperti in 
quel servizio, ma di rango inferiore al grado 
di capo-fabbrica, 

Essi cominciarono la perizia, ma il rap- 
presentante della, ditta fornitrice non ne fu 
troppo soddisfatto, e ricorse al ministero 
delle finanze, perchè la perizia che sì faceva 
a Napoli fosse sospesa, e fatta invece a To- 
rino sotto gli occhi dello stesso ministero, 
adducendo a giustificare la domanda ehe ‘in 
Napoli non vi stavano ftipiegati che pel loro 


rango gerarchico potéssero essere scelti a 


periti. 

Il ministero ha anruito alla domanda, co- 
me di dovere, giacchò'se dall’un Jato. voleva 
salvi i suoi diritti, doveva dall’altro rispet- 
tare anche quelli dell’imprésatio. 

Questa disposizione nulla muta parò alla 
sostanza della tosi, perchè se a Napoli vi 
fu un giusto rigore, a Torino l'impresa We- 
ber. troverà, ne. son cetto, uguale disposi 

Mi pare che il' direttore generale delle 
belle non abbia in pin i la natio 
in alcun modo danno ‘all'amministrazione, e 
aDzi son persuaso. che ]e cose procederanno 
costì se mon’ con maggiore, almeno con u- 
guele severità di“Napoli. 


ll prefetto ha. comineiato il sto gifo di 


ispezione ‘si pubblici stabilimenti. L’altro 
ori. recavati ‘ell'elbergo dei Poverì, e ieri 
all'ospedale degli Incurabili. Trovò. ovunque 
‘buona volontà di fare negli amministratori, 
che da poco ne presero le redini, e promisa 


‘di appoggiarli in tutto ciò che gli sarebbe 


‘stato possibile. Approfittando poi della sua 
igita all'albergo suddetta, recavasi a vedere 
Al bel. quadro delMaldarelli, che sta esposto 
‘al pubblieo fixchè. S, A. R. il priacipe Um- 
berto.miol gia giurito"a Napoli. y 


4 
hi 


«iI larotanti sarti dé ‘ieri mattina sono.ri* 


stommie<ral-iavoro, e stassera o domant*tirà 
ogo-là riunione per gli accordi coi capi: 


} sbi ttega. ri cd; 
accusa l’autorità. di. cs- 


. Il giornale Roma. 

sersi mischiata «in questa faccenda; credo 
iche la sua. ‘aséettione sia inesatta, giacché, 
pet‘(fuanto mi” consta, il questore, interro- 
gato sulla vertenza o dagli operai o dai capi 

‘d’artà; si limitò a dare a tutte due le parti 
dei corisigli di conciliazione e non altro. 

| Anzi; come vi:diseva ‘in altra ‘imia,sse'la 


‘autorità può avere seBieai pron, sta. 


inella lunganimità dimobtrata verso fatti che 


potevano. essere. incriminati, a. termini di' 
legge,. tolleranza che: io del resto approvo: 
pienamente, non dovendosi mai, quando l’èr: | 


‘dine non è compromesso, andare a spingere 
‘la cose all'eccesso, per una stretta applica. 
zione della legge. 


: Monna, 6 dicembre. — Va attorno il ri- 
îretto del proeasso politico contro un certo 
‘Filibec; romano, @ designati complici ‘parte 
‘assenti, parte carcerati. Tra. gli assenti si 
‘novera gli onorevoli Peruzzi e Spaventa, stra- 
‘ziati, come Dio ve lo dica, dal sig. Battelli, 
giudice processante della S. Consulta, il quale 
ha una dialettica che fa strabiliare i mopsi- 
gnori, e un santo zelo che sta per oseurare 
quello del suo antecessore Collemasi. Il prin- 
cipale inquisito è 1mputato di tentato rapi- 
mento di Francesco Ii, e i signori Peruzzi e 
Spaventa sono rei eonvinti di mandato a de- 
‘linquere, Certo che cotesti onorevoli saranno 
amanti e ammiratori delle arti bella; ma 
per quanto. io m sappia, Francesco II, che 
mangia e bee e stipendia briganti non è una 
statua; e se lo fosse, un museo non Ne ritrar- 
rebbe. uu grande ornamento. Nondimeno lo 
autore egregio del processo politico mette 
così bune in sugli occhi de’ léttori la reità 
degli inquisiti, che tatti i preti e i frati ne 
sono couviuti, 6 sè ne discorre col medesimo 
convincimento. perfino nei venerabili moba- 
steri delle vergini ove i confessori e il vice- 
gerente del cardinal vicario reeano le più 
esquisite notizie politiche. 
Come,i ministri del gove:no riessirebb=ro 
a far ridere anche 6oi processi e colle in- 
quisizioni 34 la, compassivne pei malcapitati 
non facesse niangare, così gli scrittori del 
l’Osservatore Romano pare che sì sienopro- 
posti di tenere allegri i lettori, e si diffe- 
renziano dai processanti, in quanto sono 
sempre innocenti, quandanche le loro sotti- 
gliezze riescano spesso così grossette che il 
solazzo ne va a monte, leri nella riv sta po- 
litica si trattennero alquauito sul discorso del 
senatore D'Azeglio, il quale variò la formola 
di Roma capitale coll’altra di Roma città 
italiana. Dicono cha la prima conduceva 
l’Italia alla rovina, e la seconda, che è un 
regresso nella politica, mena al precipizio. 
Tuttavia se ne consolano per l’Italia, quasichè 


non fusse stato, meglio andare avanti per ro-, 


vinare anzichè tornare addietro per precipi- 
tare. L'Italia precipiterebbe pure, atteso il 


| credito, nè 


di pis 


prossimo falliaiento, dicono gli stessi mes- 
seri, e però torneno sempre sull’argomento 
prediletto in questi giorni, del parallelo fra 
le finanze italirne e romane. Bisognerebbe 
rispondere che il papa è già fallito, essen- 
osi: ridotto a fare l’accattone;; nondimeno 
on ‘è ancora nè rovinsto, ne Sell a 

zi promette di vivera un altro paio d’apni, 
° L'Italia iv ol sue. entrate è del suo 
è ‘tanto scapitata da-non sperare 
che il buon giudizio e la parsimonia risto- 
ripo la sua economia sbilanciata. 

Qui la più grassa carità per Pietro viene 
dalla Spagna ove accattano per Roma ve- 
scovi, cnratige ufficiali del governo, e lsa- 
bella e su:@@Petrocinio. Ma è vietato al papa 
di farsene bello ;- onde non vedete le siste 
degli oblatori cattolici, nè il denaro cavato 
ai poveri spagnuoli dell’astuzia pretesca no- 
verato fra i milioni dell'obolo: Il governo di 
colà non vuole inacerbire il partito liberale, 
ed ama più.i fatti che le ostentazioni. 

Il famjoso colosso di bronzo trovato nsi 
sotterranei di un edificio del signor Righetti 
è stato*donato al pspa e lo vedremo nei 
musei ‘vaticani. Gli archeologi lo hanno bat- 
fezzato ‘per Ercole gigante; ima mon si sa 
dagli storici che questa divinità fosse collo- 
cata nel teatro di Pompeo ove è stata rin- 
venuta' Îa' statua, Dicono che ‘è un Ercole 
perchè porta.la solita pelle del leone; ma 
potrebbe essere anche una statua di Nerone 
che si facava foggiare da Ercole, il che mo- 
glio apparirà quando sarà ben pulita la fac- 
cia. Si sa che Nerone nell'occasione ehe vi 
ricevette re iridato Ja fece ornare e dorar 
tutto, arizi. dicono che la doratnra fosse fatta 
in un giérno solo; e rure quel teatro con- 
teneva ottanta mila spattatori. Si temeva che 
questo bel monumento della scultura artica 
andassa in Russia cotie Ja bela Venere che 
due anni sono fu trovata negli otti di Ce- 
sare. Sicchè è lodato. molto il cavaliere Ri- 
ghetti del dono che‘ne ha fetto ai musei va- 
ticani, ed è segno di patriottismo. Quando 
si dona'al mossi vaticani, è per sola for- 
mola che sii dise donare al papa. 

Vi rifetiseo con ripuguanza fatti orribili 
che accadono qua ove il popolo gentilissimo 
per indole è lasciato senze edueazione affatto. 
Quella che. dà il catechismo romano non 
frutta niente perchè la religione senza civiltà 
genera superstizione. Domenica un giovina a 
Villa Medici nelle ote del passeggio uccise 
due suoi compagni par impeto d'ira. 1 enrati 
e la polizia sono in Roma i regolatori della 
società ; quelli atterriscono colle pene del- 
l'inferno, questi con quelle della galdrà, e 
sono due elementi che non Late l’uomo 
robo e temperante, ma puniscono il malva- 
i “Nuti; fatti orditi dai ladri si è to- 

) trovandosi sicurezza nè in città 


Quest’oggi, dice. il Corriere. Mercantile di 


Genova del 40, stil' piroscafo .omerario Vol-. 


turno, che salpa stassera ‘- per Napoli, s’im- 
barcarono glî éfl'tti e il personile di: ser- 
vizio della casa di S. A. R. il Principe ore- 
ditario; +, CE SR lle; A 


—__ —eeibiidiomimi nin n , 


n bi 


DAI ‘confine Mantovar È sé ivono:in data 
del 9 datato protarivioni c.d AR si 


sequestro d'armi operato sul finire di no- 
vembre alla Zaita ha dato luogo a numerosi ar- 
resti sui confini dei tre distretti, ed altri arresti 
vennero, pure e: ìti a Pozzuolo sul Mincio, 
che vuolsi abbiano relazione ‘con altro. seque- 
stro d'armi che si dice operato a Villafranca; 6 
così .si ordisce un vasto. processo a danno di 
molte famiglie. al 
Erasi nella scorsa settimana sparsa la voce 
che si fosse tentato di sorprendere la polve- 
riera di Stradella, credo senza alcun fondamento; 
ma il comando della fortezza volle  premunirsi 
da questa eventualità col duplicare il presidio 
del magazzino di Stradella e col perlustrare le 
limitrofe campagne con grosse pattuglie, co- 
mandate da ufficiali. Anche nei tre distretti e 
lungo il nostro confine si fanno dagli austriaci 


‘grosse pattuglie, che sembrano paventare irru- 


zioni d’armati dalla nostra frontiera. Con tutto 
questo pattugliare, la sicurezza interna lascia 
molto a desiderare, perchè nei paesi. vicini al 
Po girano comitive di persone sospette, che im- 
pongono contribuzioni di viveri nei casolari; ma 
queste comitive, nonavendo colore politico, non 
vengono molestate, servendo anzi a far entrare 
in città famiglie Ja cui sorveglianza interessa alla 
polizia austriaca. 


| NOTIZIE ESTERE 


Il principa Federico Carlo, che comandava 
l’ese:c.to austro--prussiano nei ducati, ha 
pubbl:cato il 5 dicembre, ua proclama che 
termina colle seguenti parole: 


I due alti «governî hanno risolto di riunire 
provvisoriamente l' amministrazione ‘superiore 
dèi tre ducati nelle mani dei loro. commissarii 
civili incaricati sinora dello Slesvig, e di\creare 
per tal modo uno stato di cose provvisorio che 
corrisponda all'interesse dei ducati, condizione 
che dessi cercheranno di far cessare mediante 
una decisione al più possibile sollecita sull’ av- 
venire dei ducati, tenendo conto di tutti i di- 
ritti e di tutti i titoli ben fondati. Sino a quando 
la suddetta amministrazione superiore sarà en- 
trata in funzione, la gestione degli affari conti- 
nuerà ad essere diretta dalle autorità esistenti. 

È noto che i commissarii sassoni ed an- 
noveresi, nell’abbandonare l’Holstein, hanno 
portato seco loro una somma considerevole, 
presa sui fendi consegnati nelle casse del 
ducato, e destinata ad indennizzsre i ri- 
spettivi loro governi delle spese della ese- 
cuzione federale. È noto del pari ehe questo 


‘con ja quale anuuhzia che, a datare dall'11 


fatto fa cagione della dimissione di un gran 
numero d’impiegati holsteinesi. 
Oca, risulterebbe» da informazioni .che.la 
Pa:rie dice aver ricevuto ds Fraucof.rte es. 
sere attualmente aperti nezoziati fra il ga- 
binetto. di Berlino dall’una ‘parte, e le corti 
di Annover e di Dresda dell'altra, in seguito 
a questo ftto. Il governo di re Guglielmo 
domanderebbe la reintegrazione delle somme 
prelevate dai commissarii federali svilup- 
pando questo punito: appartenere alla. Dieta 
lo indennizzare gli stati della esecuzione @ 
hon a questi stati di indennizzarsi da se 
medesimi. 5 
L’Index di Londra pubblica le ultima riso- 
luzioni presentate ‘al congresso di Richmond. 


Queste risoluzioni , che sviluppano idee già | 


note, hanno per titolo : 


Risoluzioni collettive che presentano la situa- 
zione degli Stati confederati e dichiarano essere 
il congresso ed il popolo di detti‘stati deliberati 
a proseguire la guerra sino a che la loro in- 
dipendenza sia riconosciuta. 


CRONACA DI TORINO 


Addio sigaro Cavour da_5 centesimi! Que- 
sta sera, ff, alle ore otto e mezzo alcune 
botleghe di tabaccai erano chiuse. Che è? 
Che non è ? Alcuni che volevano ancora fu- 
mare un sigaro Cavour si ‘sffollano dinanzi 
alla bottega, ma aspettano invano, Qualcuno 
che ha letto il Vangelo si è messo a picchiare 
e nessuno gli ha aperto. Convenne loro di 
girare su e giù per trovar qualche bottega, 
dove si compiesse ancora l’vpera di miseri- 
cordia di vendere dei sigari. 

Qui si fia: da «fare con una popolazione 
buona e morigsrata. Ma se fossero avvenuti 
disordini, di chi la colpa? Le botteghe dei 
tabaceai non si chiudono mai in tutto l’anno, 
e di avevano da chiuders questa sera che 
precede i’«umento del prezzo uri tabacchi e 
dei sigari? A 

Si risponderà che quei negozi n’ersno rs- 
masti sprovvisti. Ma che ragione è mai que- 
sta? Perchè non si sono provveduti ? 

Lasciamo immaginar al lettore come fos- 
sero ‘affollate le poche botteghe aperte. Tatti 
gridavano : sigarif sigari! e soddisfare a 
tutti. era faccenda seria. 

Crediamo che alcuni, dopo. aver molto at- 
teso, se ne saranno andati pei fatti loro, 
disperando di poter ancora di questa sera 
fumar uno dei soliti sigari Cavour da 5 cen- 
tesimi. Diciamo soliti e d’adesso, chè dei 
veri sigari Cavour d’una volta non ne rimane 
che la memoria. è 
| ‘Leggiamo nella Gazzetta’ di Torino una di- 
chiarazione dell'avv. Giovanni» Piaeentini, 


corrente, egli cessa dalla direzione’ di quel 
giornale, ehe viene assunta dall’ avvocato 
Vittorio Bersezio. 

ll Corriere degl’ impiegati si è fuso . nella 

(Gaxzetta degl'impiegati, che ingrandendo..il 
Îsuo sesto dà ora in poi uscirà tre volte ‘al 
settimana. 4 ) 
' ‘Oggi è venuto alla luce il primo numero 
del nudvo periodico: Gorresp ondance générale 
italienne , it quale ha per programma di ag: 
giungere alle proprie, notizie aoehe ua sunto 
giornaliero dei-vàrii gioraali italiani, nonchè 
il corso della Borsa. 

-La Correspondarice générale, italienne è desti 
nata a riempiere una lacuna esitente. nel 
nostro paese, e gioverà a far meglio. cono- 
scere le nostre condizioni all’estero. Ne sono 
redattori e proprietarii i sigadri Vittorio Sal- 
mini e Pietro Biasiolli, i cui nomi sono‘ arta 
bastante che la nuova pubblicazione corrì- 
sponderà pienamente al suo scopo. 


Mercoledì, 14 corrente, alle 7 1/2 di sera, 
nell’uffizio del R. Ricovero di mendieità, via 
di Po, n° 2, agli amezzati, si raduneranno 
nuovamente i sottoscrittori per eostituire una 
Società sllo scopo di dare nel prossimo ear- 
novale una festa di bepeticenza ‘a pro del 
R. Ricovero di mendicità e della Società 
degli asìli d’infanzia di Torino. Coloro che 
non potendo intervenire a detta seduta in- 
tendessero purò di fare atto d’adesione, po- 
tranno farlo per lettera alla Direzione del 
R. Ricovero è ad uno de’ seguenti signori 
promotori della festa: 

Bsy Gaetano, Boncompagni Garlo, 
Borella Candido, Buniva Giuséppe, 
Cambieri Santino, Colla Arnolco, Fon- 
tana Rocco, Lavini Amedeo, Moris 


Giuseppe, Pateri Filiberto, Punza di: 


S. Martino Gustavo, Racca Guglielmo, 
Rey Luigi. 

Il corpo di musica della nostra guardia 
nazionale volendo dare all’egregio suo capu 
maestro De Marchi una dimostrazione di 
stima in oecasione della decorazione dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro, testè conferitagli, gli offrì 
le insegne di cavaliere ed un lauto pranzo 
che ebbe luogo ieri (10). Ci rallegriamo 
dello spirito di vera fratelianza artistica che 
regna nel corpo di musica anzidetto, e ci 
rende certi che questi sarà per conuuuare a 
corrispondere alla sua fama ed all'importanza 
della nostra città. 


"= 4 


Anche a costo di commettere un’indiscre- 
zione diamo il programma della serata mu- 
sicale che avrà-luogo la sera di martedì 13 
al Circolo degli artisti. 

Esso è-il seguente : 


Herolà — Sinfonia — Le pré aus clercsi 
Hertz — Concerto V per pianoforte ed orche- 
stra eseguito dal sig. maestro Giuseppe 
Marchisio. % di; 
Onslow' — Sinfonia —, Le Colporteur. ) 
Briccialdi — Carnovale di Venezia per flauto, 
eseguito dal sig. prof. Roberti. 
Pedrotti — Sinfonia — Guerra in quattro. 
Hertz — Scherzo — Ecume de mer — eseguito 
dal maestro Marchisio. 
Zichrer — Kok den Vienern — Walter. 


è 


Questa sera (lunedì 12) al teatro Gerbino 
Ja drammatica conipagnia diretta da Ernesto 
Rossi darà la sesta rappresentazione del © 
dramma di Achille Montiguiani: Un vizio di 
educazione. : 

Un talé, che dopo avere cenato bene e 
bevuto meglio, ieri a sera andò a passare 
la notte in ua -easa che non nominiamo, 
questa mane fu. trovato morto per insulto 
apopletico. 


Nel pomeriggio, del 9, dica l'Indipendenza 
Italiana, scorgevasi galleggiare sul finme Po, 
in vicinanza della città, il cadavere. di un 
uomo dall’apparente età di 65 anni. 

Estratto dall'acqua, fa riconosciuto immune 
di ferite; non consta ancora chi sia; pare 
però un mendicante, avendo tutti glì abiti 
laceri. e sdrussiti. 

Decrssi denunziati all'U/ficio dello Statv Civile 
dopo le ore & pom. del giorno AO fino alle & det 
Ii dicembre 1864: ; 

Rigone Giuseppe, d'anni 27, di Castelletto 
Lomellina, muratore; Detienne Michele , id. 83, 
di Aussois (Savoia), orologiere; Bosco Marghe- 
rita, nata Sartoris, id. 70, di Coccomato ; Bra- 
chetto Antonia, nata Miniotto ‘id. 73, di Alpigna- 
no; Galardi Giovanni, id. 48, di Moncucco , 
caffettiere; Group Francesco , id. 89, di Polon- 
ghera, giardiniere; Fasolis Francesca, nata Gi- 
lardi, jd: 79, di Chieri. 

Più, 9 minori d’anîì 7, 


CANAZZA LODOVICO. 


L'esercito italiano ha perduto nella notte 
del 9 corrèni® Un altro distinto e valoroso 
suo ufficiale, il capitano. Lodovico  Canazza 
da Padova, e l'emigrazione veneta piange in 
esso la ‘perdita di* un concittadino che de- 
gnamente rappresentava nell'esercito le aspi- 
razioni, i diritti\e i fermi propositi deile 
provincie italiane di:oltre Mineio. 
| Fratello al capitano Canazza cav. Giovanni, 
che s’illustrò per bravora e capacità militare 
nella difesa gloriosa di Venezia del 1848-49, 


.poi nell’espugnazione di Ancona e nella re- 


pressione. del «brigantaggio dell’Ascolano è 
dalla bassa Italia; il capitano Lodovico seguî 
i nobilixesempi fraterni. f a; 
Ufficiale. dell'esercito austriaco, a cui in 
forza di leva..e per dinieyatogli beneficio 
della sostituzionè fu ascritto, svestì l’assisa 
straniera quando il suo reggimento di veneti 
spedivasi: dalla Germania in Italia a guerra 
fratricida, abbandonava le insegne dei no- 
mici della patria, ed emigrava sullo scorcio 
del 1859, offrendo i suoi servizi, senza pre- 
tesa di grado, all'esercito nazionale. 
“Fu dsî ‘primi ad accorrere nel 1860, sotto 


il comando del generale Garibaldi, alla libe- 


ù 


razione delle due Sicilia dalla tirannidè bor- 


borica, © nella battaglia di Milazzo si distinse. 


ifra i più prodi. Mentre con uî “manipolo di 


valorosi giovani assaltava, snidava da ben 
munita posizione e metteva in rotta vl grosso 
‘stormo di borbonici; ebbe; da palla nemic?, 
rotta la coscia destra: . ferito, non abbado» 
nava il'campo:che a vittoria compiuta. 
| Ammesso nell’esereito regio col grado di 
‘capitano, e insignito dal Re della medaglia 
d’argento del valora militare, era merita- 
mente stimato ed amato per le sue virtù 
militari e politiche da tutti gli ufficiali e 
soldati del reggimento 89, a cui ultimamente 
apparteneva. priori picaità 
Un'improvvisa e dolorosa malattia, che 
durò meno di tre giorni, spegnevalo sul fiore 
dell'età, mentre trovavasi in Cesenatico, co- 
mandante di quel. distaccamento. Trasporta- 
tane la salma a Cesena, s'ebbeieri con mesta 
solennità gli. ultimi onori. mulitari dalla pietà 
affettuosa dei commilitoni e dei connazionali. 
La memoria del capitano Lodovico Canazza 
resterà imperitura fra suoi concittadini e fra 
gli onesti tutti che onorano i benemeriti della 
patria. | A. G 
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NOTIZIE INTERNE E FATTI VARÌ 


Movimenti militari. L'Italia Militare 
delt’14 corrente scrive: 

ll comando della brigata Aocona fu tras- 
ferto a Genova. 

La scuola militare di musica, fa trasferta 
ad Ivrea. 9 i ; 

Il 4°. battaglione del 4° regggimento di 
fanteria fu trasferto ad Avellino. — ; 

Il 4° battaglione del 50° reggimento di 
fanteria fu trasferto a Cervinara. ; 

Il 4° battaglione del 65° reggimanto di 
fanteria fa trasferto a Castellamare. 
Il 49° battaghone dei bersaglieri fu Uras" 
ferto a Cosenza., o 

li 29° battaglione dei bersaglieri fu tras- 
ferto a Delieeto. / 

Il comando della brigata Piemonte fu tras- 
ferto a Catania. 4 Ù 
6 Incendio. La Cazsetta di Genova dei 10 
serive: ge Rete li 
Questà mattina avanti le, sette si segna 
il fuoeo nel palazzo Ducale e particolarmente 


nel locali degli uifici giudiziari, 


Si credette dappriacipio che si trattasse 


dell'incendio di qualche camino, ma non si 

tardò a riconoscere che il fuoco divampava. 

“nelle camere che servono di magazzeno ai 

corpi di reato. La compagnia dei pompieri 

col suo. capitano sig. Pittaluga alla testa non 
tardò ad essere sul laogo per gli opportuni 

provvedimenti; ì 

La fiampia si era fatta larga strada nelle 
tre camere che servono di deposito agli sva- 
riati oggetti che costituiscono i corpi di 
reato e minacciava la sala superiore del ga- 

bipetto del procuratore del Re. — 
© Accorsero anche i bersaglieri a prestar 
i ‘mano ai pompieri specialmente per sottrarre 

3 al pericolo del fuoco le molte carte che e. 
7 rano negli uffici del procuratore dei Re. 

Tre «pompe dalla corte interna del palazzo 
furono. messe in mote, 6 dopo quattr’ore di 
energico quanto intelligente lavoro l’inceti- 

uo era pienamente domato. colla sola distru- 
zione degli oggetti e poche carte che erano 

nella camere inferiori e colla rovina di 

metà del pavimesto della sala soprastante. 

Le carte distrutte in questo incendio non 
erano di grande importanza; ed il danno si 
calcola ‘ameno di un migliaio di lire. 

Fmposta fondiaria. La Perseveranza 
dell’44 scrive: 

In conto dell’imposta fondiaria del 4865 
vennero ieri dai contribuenti di Milano ver- 
sate nella cassa civica L. 456,349, le : quali 
aggiunte alle L. 197,450 riscosse ieri l’altro 
fanno ascendere a I. 353,769 l’anticipazione 

‘ dei due primi giorni. x 

— Il duca Visconti di Modrone ha già 
versato nella cassa del comune di Canegrate 
la somma occorrente a sollevare dalla malta 
del 6: p. 0,0:qusi contribuenti che non pos- 
sono, anticipare l'imposta. 

‘Morte improvvisa. Leggiamo in 
n; pe a Gazsetta di Milano: 

_Una giovane leggiadrissima, ed i 
dilettante di canto, nell’atto ct,o Saigncina 
ad eseguire un pezzo dirausica in'casa B.... 
in via S. Pietro all’Orto, ove era una eletta 
radunanza di yersone, stramazzò misera- 

* Mente co”‘a da sincop»: trasportata a casa 
non di4de più segno di vita. 

Aggressione. Ieri, dice la Lombar- 
dia del 9, verso 6 pom., mentre due giu- 
dici istruttori del nostro tribunale di cir- 
condario, i signori Barni e De-Maestri, ri- 
tornavano a Milano dalla caccia, furono ag- 
gressi in vicinanza alla Conchetta sullo stra- 
dale che da Rinasco mette a Milano, datre 
individui armati; uno de’quali tentò di fer- 
mare il cavallo. Il giudice De-Maestri, che 
aveva conosciuto con che razza «ti gente a- 
Veva a che fare, esplose senz'altro il suo fu- 
cile contro uno deg: aggressori, il che valse 
a mettere in fuga quei malandrini, uno dei 
quali ritiensì possa essere. ferito. La que- 
Stura procedette tosto a quelle pratiche che 
varranno certo all’arresto. dei tre malan- 
drivi. i pas 

Bisso e ferimenti. Nella Gazzetta del 
Pani di Firenze del 9 corrente si legge: 

\ sera del. 6, dalle parole» vennero ai 
coltelli ‘esì ferirono, fuori di Porta al Prato, 
“_ redue commercianti di pollame, ed uno andò 
‘(. AMO-spedale.. — Mercoledì sera (7) di que» 
-.. Sti fatti se ne verificarono tre, uno da S, 
‘>. «Ambrogio, un altro agi Madonna ed 

poet RR e Mi 

da ‘d’cause’d’interessi. — 

Per fortuna le ferite riportate son tutte leg- 
giere. — Il fatto di via Calzaioli ‘avvenne 
fra persone civili delle proviucie meridio- 
mali. L’offeso andò passivo di 4 ferite, due 
nella testa, una nella coscia destra e l’al- 
tra nella mano sinistra, prodotte con uno 
stile. Il feritore fu arrestato e' posto în car- 
cere. 

Discriori, Nella stessa. Gazsetta: del 
Populo si legge: 

Due soldati del 36° reggimento che ha 
stanza in Pistoia sono disertati e son ventti 
in Firenze. Uno di loro è stato arestato in 
un albergo dl via dei Castellani, ma l’altro, 
vestito alla borghese, sì era di già messo 
in faga. 

Ferimento. Nella Gazzetta. delle Roma « 
gne di Bologna, in data del 40, si legge: 

. Vererdì sera si ebbe a deplorare un gra- 
visstmo ferimento. Le guardie di P. S. in per- 
lustrazione rinvenivano nella piazzetta dietro 
la Chiesa di S. Maria Maggiore un individuo 
giacere al suolo privo di sensi e immerso 
mel proprio sangae con una profonda ferita 
urlla regione addominale, che fu riconosciuto 
‘per, certo Breviglieri Giuseppe, garzone fisc- 
cherista, il quale veniva trasportato all’ospe- 
dale; ieri mattina viveva ancora, ma si di 
spera salvarlo. Sappiamo che il feritore, al- 
tro fiaccherista, fu. tosto arrestato; quanto 
Alla causa del fatto-si crede che per ragione 
di denaro prestato e non restituito fosse fra 
èatrambi mortale rancore, che si volle spe- 
gaere dal secondo uccidendo l’avvarsario. 

Arresto di un imputato." La Bus 
sola di Napoli del 7 scrivere 7 

È già qualche tempo che la nostta città 
fa funestata dalla morte violenta del dottor 
Pesce. Si rieorderà ehe fu rinvenuto il'di 
lui cadavere appitcato ad una corda nella | 
cucina della sua abitazione. Le indagini pra- 
ticate dalle autorità riuscivano a sgovrire l'as 
sassino, nori. ostante che. fosse invalsa l’opi. 
nione di un suicidio. Questa notte , in se- 
guito a mandato di cattura spedito dal giu- 
dice istruttore, l’ autorità di pubblica sicu: 
rezza eseguiva l’arresto dlell’ avvosato Anni. 
bale Manzi, di Nols, qual prevenuto di omi- 
cidio. con furto in persona-del detto dottore 
Francesco Pesce. 

Sappiamo che in seguito alle investiga- 
zioni praticate si sta procedendo dalle auto» 


rità, ed avremo a narrar il tutto quando 
tutti i complici di questo assassinio saranno 
in potere della giustizia. 

Commercio francese. Il governo 
francese ha testò pubblicato i documenti stati- 
Stici del commercio della Francia nei primi dieci 
mesi del 186%. Risulta da questi documenti che 
il valore delle merci importate durante quel pe- 
Tiodo ascenda a 2,127,125,000 fr.; esso aveva 
raggiunto nei corrispondenti periodi degli anni 


1861, 1862 e 1863 le cifre seguenti. 
4861 fr. 2,004,483,000 
41862 4,830,450,000 
1863 2,024,142,000 


Ecco ora il riassunto comparativo del valore 
delle merci esportate nei dieci primi mesi degli 
anni 4864, 1862, 1863, 1864: 

4861 


fr. 1,570,648,000 
1862 1,845,225,000 
1863 2,157,797,000 
1864 2,470,032,000 


Da ciò risulta che nello spazio di quattro anni 
l'esportazione del commereio e è aumen- 
tata di più di 899 milioni. 

L’importazione ds’ metalli preziosi ha oltre- 
passato l'esportazione, ne’ primi dieci mesi del 
1864, di 27,744,000 franchi. 

Un eroe dodicenne. Scrivono da 
Valrèas al Memoriale di Val chiusa: 

Nella notte del 20 novembre; nella stamperia 
del giornale La sericoltura pratica, manifestossi 
un incendio. 

Ti signor Jobert, direttote della'tipografia, era 
assenta, e tanto la signora Jobert, quanto i suoi 
sei figli dormivano profondamente. Tutto ad 
Un tratto il primogenito si desta, e grida alla 
madre che soffuca, 

La signora Jobert scende dal letto, invano 
tenta di accendere il lume, e sentendosi a sof- 
focare, grida che il fuoco è alla casa. Pietro il 
primogenito che ha soltanto dodici anni, corag- 
giosamente procura di aprire la porta, ma trova 
il passaggio chiuso da nna fitta ed impenetra- 
bile colonna di fumo che saliva dalla stamperia. 

Allora, il coraggioso giovanetto conduce sua 
madre verso una finestra alla quale è “appog- 
giato un ponte volante da muratori, e la fa 
scendere in istrada per la scala mobile ch'è ap- 
poggiata al ponte. 

Quando sua madre fa al sicuro, il piccolo 
Pietro salì di nuovo in casa, eaduno per volta 
condusse in istrada tutti i suoi fratelli e le sue 
sorelline. 

Incendio in Ispagna. Unterribile 
incendio esplose nella fabbrica nazionale dei ta- 
bacchi a Madrid la mattina del 5. Ls autorità, i 
soldati del genio ed altri accorsero sul luogo al 
primo segnale, L'incendio continuò tutto il giorno 
e la notte seguente, e non era ancora del tutto 
spento il 6, in'cui si cambiarono le truppe. Ci 
furono varii soldati ed operai feriti, contusi, e 
più o meno asfissiati. I danni materiali si cal- 
colano a 75,000 duri per le deteriorazioni del- 
l'edificio, e a 30,000 per tabacchi perduti. 

Telegrafia. 1) momento non è lontano; 

dice l’Internationel, in cui un negoziante po- 
trà spedire, da Cheapside o da Cannonstreet, 
un ordine a Calcutta, e ricevere la risposta 
nello stesso giorno. Una linea telegrafica u- 
nirà ben presto l’Inghilterra all’Indi, senza 
interruzione di continuità. La messa della 
gomena, gettata a traverso del gollo Persico 
è quasi terminata. La linea farà poscia un 
vasto circuito e passerà per la Persia e la 
Turchia d’Asia; l'autorità del saltano sulle 
tribù del deserto non essendo che nominale, 
nulla guarentirebbe la sicurezza delle co- 
municazioni elettriche se si adottasse la via 
diretta per Bagdad: 
__Il solo ostacelo che ritarda ancora i la- 
vori, è che il tracciato progéito passa so- 
pra un distretto di cui la Persia e la Tur- 
chia si disputano il possesso. Una volta re. 
golate queste competenze, il termine della 
linea sarà affare di pochi mesi 

Necrologia. Il Daily News annunzia la 
morte di John Fowler, iaventore dell’aratro a 
vapore. Egli morì di tetano manifestatosi in 
conseguenza dell'essersi rotto un ‘bracecio an: 
dando a caccia, ce 

— Il senatore Gostanto Mocquard, capo dol 
gabinetto dell'imperatore, è morto a Parigi il:9 
dicembre. Egli era nato a Bordeaux l'H novem- 
bre 4791, studiò la legge a Parigi, e figurò quale 
difensore in alcune cause celebri, dopo avere 
percorsi i primi gradi della carriera diplomatica, 
Nominato sotto-prefetto di Baguères di Bigorre 


‘nel 4830, vi rimase fino al 4839. Nel 4840 egli 


Ted ritorno a Parigi e prese a dirigere .il Com: 
mercio, giornale che difendeva gl’interessi na- 
poleonici. Dopo il tentativo di Boulogns egli con- 
tinuò a servire il prigioniero di Ham, e nel 1848 
il principe Luigi Napoleone: lo nominaya suo 
segretario particolare. Dopo l'elezione del 4° di- 
cembre 1848, il signor Mocquard divenne capo 
del gabinetto del presidente della repubblica, ed 
ebbe molta, parte all'esecuzione del. colpo di 
stato del 2 imbre. Il signor Mocquard: fa 
sempre segretario dell’imperatore e Suo intimo 
confidente. Egli era grande ufficiale della legion 
d'onore, decorato di quasi tutti gli ordini caval- 
lereschi di Europa, e l’anno scorso fu nominato 
senatore. Come letterato il signor Macqpard 
scrisse. un Cenno relativo alla regina Ortensia, 
una raccolta di processi crithihali sétto”la'ru- 
brica di Nuove cause celebri, un romanzo di 
costumi americani intitolato Jessie, e collaborò 
pure ai seguenti lavori teatrali: La maschera 
di pece, La falsa adultera, La fidanzata d'Albano, 
L'indovina, I massacri della Sù ia e la Presa di 
Pekino. 

Dicesi che il signor Mocquard lasci inedita 
una traduzione di Tacito. 


x 


VARIETA 
MELCHIORRE DELFICO 
Egregio sig. Dirett. del’ giornale l'Opinione, 
F a chi è ignoto il nomè di questo potente 
ingegno? Egli nacque in Leogoano presso Te- 
ramo, negli Abruzzi, di nobile famiglia, il 4° ago- 
sto 17/4. La madre si seravò ia quel villaggio 
per isfuggirele persecuzioni della reazione, poichè 
la famiglia parteggiava pei liberali, fatta andace, 
per essere stata invasa la provincia da nn corpo 


ho 


+ Egli fu uno dei più eletti ingegni del secolo 
scorso, che onorasse nom solo le provincie na; 
poletane, ma Italia tutta. Serisse molto, dettando 
opere di £Josofia, di legge, di economia, di ar- 
cheologia, di storia, di letteratura, ecc.,.e coi 
suoi scritti egli fu tra primi che osasse ardita 
mente combattere gli errori e gli abusi di quei 
giorni, ed invocare pel règno quei beneficii eco- 


i suoi archivi, commessogli l'onorevole ufficio 
di seriverne la storia. «Ed in quella solitudine, 
che si protrasse più lustri, vi ‘attesa con ardore. 
A lui pertanto debbesi il vanto di avere pel 
primo dettate le memorie. storiche più complete 
di quella modesta repubblica ; appunto perchè 
piccola, dimenticata da quegli scrittori i quali 
amano spaziare l'ingegno in cose di maggior lena. 

E giacchè accennai a questo.Javoro del Delfico, 
scritto da lui senza passione e ‘con ‘molta vera- 
cità, è conveniente il ricordare un fatto che va 
proprio a cappello nelle odierne questioni, e 
vo’ dire di una che fu tanto combattuta e che 
mostra la malafede o l'ignoranza delle passate 
brutalità dei campioni della stessa. Poichè, men». 
tre l'umile Repubblica da ognuno era rispettata, 
perfino dal primo Napoleone che la colmò di 
favori, ed in questi nostri giorni dal .governo 
italiano che pure la beneficò, un solo fu lo stato 
che tentò incorporarsela, usando ogni mezzo .il 
più riprovevole e perfino una mostra di. plebi- 
scito, ora dalla reazione tanto impugnato. Questa 
gloria spetta alla Curia romana. Ecco la genuina 
narrazione del fatto ch'io tolgo dalla prima edi- 
zione di dette memorie storiche, fatta dall'autore 
in Milano nel 1804, dai tipi di Francesco Son- 
zogno di G. B., ed il 20 marzo da quella città, 
dedicata 31 Consiglio Principe ed ai capitani reg- 
genti di allora, signori Antonio Onofrio e Ma- 
rino Francesconi. 

L'eroe di quest'impresa fa il cardinale Giulio 
Alberoni, che in quell'epoca era legato di Ra- 
yenna; dal Delfico chiamato col nome di uomo 
di grandezza bastarda, cui Ja viltà, la falsità, Ja 
corruzione e la fierezza erano indifferenti, pur- 
chè fossero conduttrici allo scopo della sua stolta 
baldanza: Ù 

Essendo l'Alberoni legato in Romagna, e per- 
ciò più vicino alla preda, poteva meglio dirigerne 
le occulte trame; ecco “come fece nascere il 
pretesto per dar principio all'opera usurpatrice 
e poco Stia pel governo del papa-re. Tolgo 
la narrazione dal capo VIM ed a pagine 223-224 
226 e 229 della succitata storia: ; 


ha Repubblica ton severe pene aveva proibiti 
gli abusi delle commendatizie. L’Alberoni prese 
a proteggere alcuni rei e ioni; sempre pronto 
à soddisfare il malnato orgoglio, e punto ha- 
dando ‘a quanto è vergognoso nella società, .di 
esimere i malfattori. dai meritati castighi, egli 
domandò la remissione di.cotali rei sotto il pre- 
testo che, per essere patentati dalla Santà Ma- 
gione Lawretana fossero sciolti dall’ ordinaria 
giurisdizione. Bella morale veramente evangelica! 

Ma la Repubblica non doveva conoscere cotali 
abusi non compresi nel corpo delle leggi cano- 
fiche, e che forse non eran veri neppure nel 
fatto; e rimostrò all'eminentissimo come la sua 
inchiesta si opponeva alle leggi generali del 
giusto, ed alle «particolari consuetudini e diritti 
della loro libertà. L'orgoglio irritato eccitò dal 
momento le meditazioni della vendetta. Riferi 
dunque alla romana Curia con i più neri colori 
le ripugnanze del governo, proponendo fossegli 
accordato il diritto di rappresaglia per farlo pie- 
gare ai suoi voleri. Le eminentissime frasi fa- 
rono troppo inavvedutamente ascoltate, ed anche 
prima dei romani riscontri, temendo ‘non gli 
mancassero le prede, fece arrestare degl’inno- 
centi gentiluomini sammarinesi, i quali per le 
loro faccende si trovavano nella legazione di 
Romagna. 

Non contento il cardinale di questa prima 
rappresaglia, colla violazione de’ pubblici: diritti, 
nè mise.in opera un’altra ben più iniqua. La 
piccola. Repubblica. doveva trarre in gran parte 
la sua sussistenza dal, paese limitrofo; pertanto 
fece guardare severamente dai suoî,Satelliti tutti 
i confini, obbligando così.i sammarinèsi a mo- 
rir di fame; ‘e ad esser puniti di colpe. non.ve- 
re,.da chi non ne aveva il diritto. È 

Quindî‘propòse»che la. Repubblica fosse: af- 

alla ‘pontificia dominazionè, essendoressa 
una Ginevra, nemica di Dio e'de’ Santi, un nido 
di tiranni;e tirannetti; ineorporandola nello Stato 
Pontificio, ritorna*è alla strada della salute. Che 
se mai qualche principe, faceva considerare, se 


uno stecco' agli occhi santissimi. E per meglio 
riùstirè nell'intento, inviava a Roma delle carte. 
sottosegnate, nelle quali si faceva tale petizione; ‘ 
forse cose tutte da lui imimaginate, © pe, 

Pertanto accompagnato. da”sacri complici “e 
da’ profani satelliti, cioè duecento ‘soldati rimi- 
nesi e tutta la sbirraglia | di Romagna, con. al- 
cuni pochi traditori, entrò .il 24 ottobre. 4739 
nella città di S. Marino, e per mezzo de’ conta- 
dini d’un castello, sedotti dalle sacre. blandizie 
eda maggiori offerte, occupò le porte della città 
facendone ritirare i custodi. 


austriaco, comandato dal conte di Soro. E morì 
E non è a maravigliersi se, sotto il paterno 
sì alto e franco, non gli si dovesse bandire la 
si. di lui: e questa 

Dovette perciò emigrare e col finto nome di 
meriti; fu ascritto alla cittadinanza, ed apertigli 
ll domani nella maggior chiesa convocò i cit- 
ordinò che i cittadini giurassero fedeltà alla Santa 


nomici è morali che i tempi e la giustizia ri- 
regime dei Borboni, nel.quale era delitto il sa- 
venne pur troppo, e Ter la ricorda. 

paesi apportatrice di grandì sconvolgimenti. I 
le domestiche tradizioni, il brigantaggio ; ed al- 
fecero sentire. ovunqus i terribili effetti dei loro 
Re e la Santa Fede, ardere e spogliare le case 
lero, dei Michitelli, dei Nardi; e a. Melchiorre 
lata, e fu gran ventura se da un onesto popo- 
Carlo Cauti riparare nella repubblica di S. Ma- 
tadini, e facendo da’ suoi circondare il tempio, 
Sede. Ma ebbe degna lezione, poichè tutti, meno 


chiedevano. 
pere e l'essere onesto, ad un nomo che parlasse 
croce addosso e toglier il dota zla prima oc- 
casione propizia di vend di 
La rivoluzione francése%el:4789-fa in quei 
Borboni, vilmente fuggendo, bandirono, secondo 
lora le plebi capitanate. da galeotti e grassatori, 
atroci misfatti, Teramo vide al grido di viva il 
dei principali cittadini, quelle dei T'alli, dei Thau- 
+Delfico che fuggiva fa sparata contro una faci- 
lano ebbe salva la vita, 
rino, ove fu ricevuto ‘come richiedevano i sùòi 
in mezzo ai divini .uffizii della cristiana pietà, 
‘pochissimi timidi o eorrotti.confermarono .il giù 


in Teramo la notte del 22 giugno 1835. do 


ne fosse egli impossessato, questo poteva-essere 


petuto dai sacri ministri, e con entusiasmo tale 
da tutti che, vista‘ la mala parata, il ‘porporato 
fu preso da tale feroce terrore, che obbliando il 
carattere, la santità del mistero ed il rispetto ai 
sacri templi dovuto, proruppe in eccessi d'ira- 
conde espressioni, ed' eruttò parole e motti in- 
frequenti ancora fra Ja più vile canaglia. Preci- 
Ditosamente si ritirò nel suo abituro, dando 
sfogo all'ira, ordinando carcerazioni e saccheggi. 
E dopo alcun tempo scrisse. e.stampò, vantando 
la sua clemenza, di non aver fatto ciò che fece 
il cardinale Accolti in Ancona, cioè di dar morte 
ai ripugnanti cittadini. Ma più clementi non fa- 
rono i sammarinesi di lasciarlo ancor vivo .u- 
scir di chiesa ? i 

Le voci degli oppressi cittadini alto suonando 
ovunque, produssero i legittimi effetti; la romana 
curia fece senno,"e il cinque febbraio 1740, la 
Repubblica fu integralmente ricostituita, dopo 
tre mesi e mezzo d’interregno. Anche oggidì si 
celebra solenne commemorazione di sì fausto 
giorno; ed al rinnovarsi ogni sei mesì i capitani 
reggenti, cioè i supremi reggitori della stessa, 
nell’orazione che suolsi in quel giorno recitare, 
sì fa grave censura a quell’esecrando fatto. 

Ecco a quali eccessi spinge la cupidità di re- 
gnare; l'unione dei due poteri nella Chiesa, 

Questa storia del Delfico era esaurita anche 
nella terza edizione, l'egregio signor Domenico 
Fatisri ne intraprese ora la quarta, in tre vo- 
lumi, in Napoli, coi-tipi del-cav; Gaetano Nobile; 
in sesto 8°, car:2. reale fina; facendovi impor- 
tantî aggiunte, la contismazione della serie cro- 
nologica dei capitani reggenti fino a questi 
tempi, la vita dell'illustrà archeolog9 cav. Bar- 
tolomeo Borghesi, e quella del Delfico. 

Ogni volume avrà un'incisione; cioè: Ja carta 
topografica della Repubblica, una dè]le più belle 
prospettive del. Monte Titano, e finalmente il ri- 
fratto del Delfico, per la prima volta inciso in 
rame. (Questo lavoro fu eseguito bellamente dal 
ferrarese sig. Ferdinando Poletti, illustre allievo 
dei Toschi, noto per opere egregie, e special- 
mente pel bel ritratto di S, M. Vittorio Ema- 
nuele Il; ed in questo suo nuovo lavoro non 
venne meno a se ‘stesso. 

Ci rallegriamo “con lui per la felicità dell’ese- 
cuzione e per l'approvazione ch’ebbe dagl’intel- 
ligenti di siffatte cose, e pel segno d'onore con- 
cessogli dai capi della repubblica. di S. Marino; 
chè. presso quei. cittadini il nome del Delfico ha 
un culto speciale. 

Il Poletti ebbe dal Consiglio Principe una me- 
daglia al merito di prima classe e la cittadinanza; 
ciò venivagli partecipato da quel segretario de- 
gli esteri colla seguente lettera: 

Veg, GENERALE S. Marino, 80 8.bre 1864. 

de 
Repubblica di S. Marino. 
Sezione Esteri — N. 87. 
Il.=»° Signore, 

Il Generale Consiglio Principe e Sovrano, avuto 
riguardo all'animo benevolo di V. S. Ill®* versò 
questo governo, ed al merito artistico ond'Ella 
si distingue; nella sua tornata di questo mede- 
simo giorno ba voluto aggregarla alla cittadi- 


nanza San Marinese, e decorarla in pari tempo 
della medaglia del merito di prima classe; | 


Il segretario per gli affari esteri- 


Domenico Fattori. 
All'ill.mo sigliote 

sig. Ferditamgdo Poletti 
(d'ufficio) — Ferrara. 
‘Esa all'ombra delle nostre libere istituzioni, 

“resa giustizia al merito dell’uomo illustre, 
di Melehiorre Delfico. Egli in $. Marino ha un 
monumeènto; sarebbe stato grave. delitto sotto il 
borbonico regime proporne uno nella sua terra 
natale. Il 21 ottobre 4863, Teramo solennizzava 
il terzo-annixersario del plebiscito, ed in quello 
istesso giorno apriva un asilo infantile, che in- 
titolava al Re Galantuomo,.a Vittorio Emanuele, 
ed inaugurava un busto in marmo al chiarissi- 
mo concittadino, colla lettura di forbiti discorsi 
e di bellissime ottave dettate ad onore del Del- 
fico, dall'egregia poetessa signora Giannina Milli, 


venuta anch'essa, per gentile invito, ad onorare. 


di sua presenza, dopo l'assenza di tredici anni, 
quella festa, e a celebrare con robusti versi lé 
virtù del più grande fra' suoi concittadmi. 
Ecco quali frutti apporta nei popoli un ben 
inteso libaro reggimento! 
Bologna, 3 dicembre 1864. 


ULTIME NOTIZIE 


La Società per la vendita de’-beni'de- 
maiali si è costituita. oggi, 11. Il capi- 
tale sociale è di 10 milioni. 


B. 


RIVISTA FINANZIARIA 


È continnato nella settimana il migliora- 
mento del inéreato pecuriario. La Bafica di 
Francia fia di nuovo ridoti-lo sconto por- 
taodolo dal 6 al 5 °/,, e vi ha regione di 
ered:re che se non fosse l'approssimarsi della 
‘fine dell’anno, in cui v'hanno sempre molti 
impegni, tutte le Banche .largheggierebbero 
maygiormente nello sconto. La nustra Banca 
Nazionale però fa eccezione alla regola. Essa 

ringe gli affari con iscapito del commer- 
cio, serio. Ciò devesi alla posizione sua e 
el mafdato icaliano, non meno che »lla si 
tato delle ficanze dello statu. Firichè 
l’Itolia Hog'si« entrate in uno stato normale, 
la ‘B nîs a vedrà costretta 0 di tener ele- 
vite lo sconto ‘0 di-mon soddisfirè aile do- 
manie iclie le soma ‘presentate. 

La r.dusiona dello sconto x Parigi ha ria- 


nimati gir. affari e procurato .un' rialzo a 
tutti i valori, I corsi restano: come: segue: 
3 10.bre 10 40.bre 
3 0/0 francese + 65 70 6640 
418.00 nr 93.» 93.50 
5 0/0 italiaro 3 65.50 65 75 
Credito wobil, frene. 911 25 935 » 
» » | spaguuolo 588.75 600 » 
» » italiano 428 75 418 75 
Strade farr. Vitt. Eman. 310.» 818 75 
— lombarda 508 75 5Ii 25 
LL — fomane 265 »0 275 » 
445 >». 443 75, 


Mo austriache 


sia È 


‘ramento alla Repubblica, ciò che perfino fa ri- 


sililir __—_——É@——————11111%ÀÀ1t2@à%2p%—nt1t1%2% j 


‘comineiò il movimento di ribasso. E lo stesso 
giuoco che si è fatto altre volte per le azioni 
della Banca Nazionale, e. che ha la sua ori- 
gine e causa nella piccolezza del mercato 
interno. ; 

Il ribasso di Parigi veniva attribuito alle 
diflicoltà del versamento di 100 fr. invece 
questo versamento: si è fatto abbastanza bene, 
poichè su 60 mila sezioni, 49 mila avevano 
già sborsato i 100 fr. Questo versamento è 
l’altro successivo pure di 100.fr. sono stati 
domandati per la partecipazione deì Credito 
mobiliare all'operazione der beni demaniali. 
La Socistà per l’alienazione di questi beni 
si è costituita: noù manca che il deereto di 
approvazione. lì suo capitale sarà di dieci 
milioni. 

Le contrattazioni farono ristrette alla Borsa 
di Torino anche in rendita, la quale da 
65 30 a contanti è salita a 65 45, 65 50, 
per restare a 69 45. Per fine corrente si è 
saliti da 65 65 a 65 75. Il riporto per fine 
prossimo è assrì elavato : è di 55 a 60 cent. 

Le azioni della Banca nazionale sono a 
1365; del Credito mobiliare a 417 50. Le 
meridiogali risalite a.360, caddero di nuovo 
a 355 per five gennaio, con poghissimi afferi. 
Negli altri valori, niun’operazione di rilievo 
e prezzi nominali. 


Situazione delia Bancs Varionalo 
a tutto il giorno 26 novembre. 

ArtIvO 
Numerario in cassa nelle sedi L, 
Id. nelle succursali » 
Esercizio delle zecche dello Stato » 
Portafoglio nelle sedi . . . » 

Anticipazioni » _—. . . 
Portafoglio nelle succursali . 
Anticipazioni PORCI 
Effetti all’incasso in conto.corr. 
fmitnobili .,4:. car eun. 
Fondi pubblici . . . .. 
Azionisti, saldo azioni . . 
Spese diverse .. ... ., 
Indennità agli azionisti della 
Banca di Ova e 
Tesoro dello Stato (Legge 27° 
febbraio 1856) . . . . » 300,214 — 
Diversi; ridera 


12.519.954 83 
14,146,381 73 
7.231.762 58 
80,234 046 06 

1%.850.951 30 - 
2 201 186 36 
g.640 256 01 
»389.665/187 
8,850 632 62 
12,634.180 — 
10,000,250 — 
8016 990 56 


666,666 68 


L 193 621.498 10 


TZ 


L. 40,000,000 e 


Passivo 
Capitale, cei nn 
Biglietti in circolazione . .. ». 78,155,554 80 
‘Fondo di riserva -. + . . >» 
Tesoro dello Stato conto corr.: 


6,540,062 71 

Disponibili... .. .i..ev +.» 

Non disponibili . .. . » 
Tesoro conto prestito 700 milioni » 
Conti correnti (disponibile) : 

Nelle sedi... /, . . o» 4,639,404 45 

Nelle suocorsali . .‘.°. » + 1,880,78€ 67 
» 12,678,881 67 


16/225,076 66 


Non disponibile . .... 
+ Biglietti ad ordine (art. % degli 


Statuti) i cn L687,08177 
Dividendi a pagarsi . . . » 68,938 25 
Risconto del semestre prece- 

dente e saldo profitti . . » 511,841 26 
Benefizi del semestre in corso: 

Nelle sedi. . . . ... » 1,495,657 87 

Nelle succursali , . , . » 1,068,501 44 

Compni':"" i 97,754 10 
Diversi (non disponibili) . » 27,867,936 45 


——— 


L. 193,624,428 10 


DISPACCI ELETTRICI 


ui (AGENZIA STEFANI) 
- MNuovs York, f. — Sherman s'impa- 
droni di Milledgeville. Gordon marcia sopra 


I Savannah. 


I giornali del Sud assicurano che Sherman 
fa battuto mentre stava per passare la ri- 
viera di Ocongee. & 

Il governatore della Georgia ordinò lè co 
serizione di tutti gli uomini dai 16 ai 50 
anni, ‘ . 

Si sentiva un forte cannoneggiamento al 
nord della riviera James presso Duch Gap. 
Tutte le forze dei separatisti che trovavansi 
nella Carolina del novd furono spedite nella 
Georgia. 

Oro 226. : 

Madrid, 11. — Il ministro Lisstato diede 
le sue dimissioni. 


ISTITUTO-CONVITTO CARDELLERO 
@ Scuola preparatoria allé R. Accademie e Uol- 
logi militari ed alla R. Scuola di marina. —' 
Torino, via Saluzzo (borgo S. Salvario), n. 83. 
NB. Si accettano anche allievi esterni. 


i eial i ai iii 


LICEO PRIVATO QUIS! -- ANRO IV. 
Piazza Carignano, n. 3, Torino. 
Pel. 1° corso continuano. le ‘insopizisni a tutto 
dicembr 79 


RIT TE E i 


“AVVISO IMPORTANTE. 
pei signori Ambasciatori, Ministri, ecc. 


Tutti i-ricami in oro ed argento, cioè abiti 
di Corte, galloni. di livree, qualunque siù 
la loro-fragilità ed il colore, ‘p.ss no essere 
puliti-senza alterazione Privilegio per tut'i 
gli aggetti militari. -- Via Nuova, 23, scala 
destra, piano 4°, Torino. 


grind ni 


All Ufficio dell’ Opinione sono 
da rimettere varii giornali fran- 
cesi, e tedeschi, 


SIR ITEDTOIVOZA RI + 


de 


Lo foglie dol Mohoòmbho ossia la Matico 
s0n9 conoscinte in tntto il Perù perde 
loro proprietà. astringenti, nreservatrici 

© vulnerarie. Dopo molle. ‘ricerche sulla 
composizione di questa ‘pianta, i ‘sigg. 

è Grimault è Comp., farmacisti e chimici 
distinti, ‘pervennero ad estrarne due.prin- 
Cipii attivi. che sotto forma d'injezione; | 
e di capsulè diventarono rapid.mente. 
il Francia, Inghilterra, Alemagna e Rus- 
sia, lo.specifico il-più sivaro ‘della go- 
Norrea, dei fiori bianchi e. degliscolamenti 
venerei, come pure delle affezioni catarrali 
della vescica, siccome questi medicamenti, 
sono i se che non producano infiam- 
mazione e nonfalicano»;lo stomavo, cI- 
me... succede» colle injezioni a basa! me- 
stallica e colle. preparazioni. a..base, di 
copahu e di cubebe, il pubblico saprà 
apprezzare tutta l’importanza di questa 
Nuova scoperta... 


Agente Commissionario peri] italia, To- 


rino, .D.. Monpo, iv presso i princi 
pali” farmacisti... 


DOLCI. BI DONANO 


5. rue du Marché-St- -Hor.oré , Parigi. 
ex-Inter no ‘dell'Ospedal 
GOL aiMlitieit i 1° PREMIO 
Guarigione pronta: e radicale delle go- 
norree antiche. a. recentiy cura facilo sce» 


vra di colica 6 di Nausea, da praticarsi 


segretamente è adottata da’ più valenti 
medici.di Parigi.» 


si Presso. i Fratelli. Bocca librai di.-S. M. 
E Lo lib 
If SEZIONE CTR IIVi A TIRA ed Enmanno; pina a raio 


Pat ct po patria ATMANNONE BE GOTR 1968 


contagiosa, eequella deifionù-d'anohi. for= ; Nol. — 1 Fr. 
Ta E3TOMTronteo 


tifica gli organi e li preserva da ogni f marsalf” 3 i - 
Va; DAN + AFTICA FABBRICA 


contatto imparo, 
Deposito pito farmacista a Torino Lai ni di Letti in feltro 


presso +Mapzoni a Sannziz. è Milana | 
i potere di PEROT 


signori {TxntonA, farmacista ora 
si 3 tti-di una piazza con 
AS 


î 
Pasmnas avtrcamannaa | picco 
L. da a Il caduno; ad una piazza e4j% 


impresa, 

| trasporti .nélle. pringipali. città Tal, 

È con assegnamenti fissi, 

SI DOMANDA pure.un giovane 

italiano in una. Casa commerciale per in- 

Preti l'inglese ‘ed.il commercie, In- 
dirizzarsi” e al sig. Robert, nego- 


Lontr n. d, Bond Court Walbrodk City, | 
Lond ‘a, 


D'AFFITTARE stliero A. FIRENZE È 


| palazzino assai proprio, sifuato.a 
Î cento, passi da ua dello e porte di Firenze, 
ma che si troverà ben presto in città in 
, Seguito! alla demolizione della mura di 
cinta che si farà alla fine dell’anno. 


«Questo Palezziho è diviso in tre 
Piani, con' duè appartamenti per ciascimo 
per l’Amiministrazione, enel cortile pian 
talo.a giardino trovasi ‘un graziosissimo 
Preigline pe l’alloggio»: del. .direttore. 

rezzo 4500 fe. — Indirizzarsi al siga 
Giorgi, via. delle: Belle Donne, n. 3, a 
Firewze. 


DA VENDERE 


nimento , completo da-scavallo. 


Dirigersi. im via Dotagro:sa, 1. 26, 
piano 4°,,,0 dal portinaio; 


del farm. RONZANI — pra 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità, È L. 60; a due. piazze Li 80; sofà a,. forma 


Utilissime nellé oppressioni ed in taste } di letto da L. ot) sa 1(10,.. per ootanti. In 
l‘affezioni del petto Per facilitare l'espet= | Borgonnovo, via Belvedore, 2%, nel vicolo. 


torazione e guarire, in breve tempo tutte i 
NERIALINE 


levtossi catarroli, saline; convulsive e veu- È 
ana le. più ostinato. vu.Si vendono 
1,504 scatola. In Torino escelnsiva- Per tingere istantaneamente in qual 

a dal farm. Boxzani, Doragrossa; 19; siasi colore» capelli; esbarba; operazione 

Agente: commissionario purel’Italia x sha: chiuagne: pup:(ar di ad-com:faci- 
Mondo, Torino,, via dell'Ospedale, m-6, | lità ® senza .il..menomo, inconveniente, 
Pd Bruzza — Alessandria, Basi Fig 7 via del? done de 
10 —. Novara, Canna n desta Gallesio. 1° idiia; | LaPoniioi ‘presso È l'Agerzia D 

i ! ''Monpo; via dell'Ospedale, 5. 


ì Boo p PA IIITATAZI ORI A 
! PASTIGLIE MINISTRES 
i 


- repeat; 


(Bonby “mn peetoral, Suisse) 
Per sa voce, i raffreddori, le raucedini 
‘| @ lutte affezioni.di petto. —. Prezzo 
fini 8; 50. Pago generale a-Parigi, 
alla: farmacia Perdriget (58 bis.,. ruesdo 
la Chapssée d'Antin), — Agente. com. 
‘ missionario a Torino D. MONDO, via 


SCIROPPO, E PASTA 


MAMMAOSTEENIERA 

Preparazioni da moltissi sConosetute, pia 

provate e prescritte dai principal I unediei di ins 

rigi per fa gnarigione di petto.e 

delle tnfinmmazior, bronehiali distinte cof 

nomi di raffreddgp rpg ‘tosse “ira 

raueedini, toss/ostimat 

Parigi, farmazia Vasquato: Desio, n rey si, rue pa 

Clirio Pa me sc siciroppò, bin 
l'Italia D 

nilo: Du Di meg 3. Vendita 

torme lo Beni I] SONE om 


DER 2016) 


To DITAGNA | ITALIANA — 


“DI ASSICURAZIONI GENERALI, $ si VITA Mi 


‘Fondata per Decreto: Reale. del Tuglio 186% 
Capitale dì garanzia 10,000,000, di lire; Emossi 500,000 di lire 


‘non comprese le quote pagate dagli Assicurati ela. riserva, 
Caazionè prestata al Governo conformementé alla legge 


CENTO MILA 


AMMINISTRAZIONI I MILANO +. if BERNÉ È E Aa heia persaa di 


P. ‘RESTELLI, avv. mein vice DOSSI np 
Tata A in RAboLi 


deila Camera dol ide 
PULOTTA, cav., banchiere. 


Li. FRONTI, Bier artt; lella Cassa di 

cav. 
risparmio, membro della Commissione con {Mi 

6. DEVI cENÙI, commérid., dep, al Pari. Nad. 

0. MEUR! COFFRE, banchiere, 


trale di boneficenza, djcepresidente, 
AMMINISTRATORE IN parinmo 
INTE BORDONARO Barone. 
AMMINISTRATORE IN PiRBNZE 
C. FENZI, cav., banch., depufato al Parl. Naz. 
sbrsiTRATORE IN PRANCOVORTE Sf. 
A GOLDSCHMIDT, banchiere. 


È n direttore W: REY, in Milazio. 


“ macistà Bomzani,! +. 


eviene e fa scomparire le arie Ai 
Prezzo L. 3, di Gallo e Brunetti, via 
+ Garlo, Alberto, 3, Torin. 4 


G. BELINZAGHI, cav.. banchiere. 
P_ IRAMBILLA; banchiere, 
IG. BUROCCO, Danchnoro Po 
G. GAVAJANI, cav, banchiere. [oi 
0. GARANAGETA, ban cimete. 
G. PRINQTTI, nff., senatore del regno, 
lA: SPAGI. JARDI, banchiere, 
È. ULRICH, banchiere. 
ARGNZISTRAZIONI IN PODIO 
G. B. CASSINIS, avv., Gran Cordone, presi 
denta della Camera dei deputati, 


_ Mediante piccoli rispen 


Un capitale sHa morte dell’Assiturato, onde agiatazza per lo ve- 
dove, cà i i figli .estinzigne didebiti, liberazione di ipoteche, ecc. Validità dei con- 
tratti in caso di u,orto anche avvenuta per servizio militare nella Guardia Na- 
sion alemobilizzata; chiarezza e liberalità vet nelle clausole dol contatto, 

Un espitae pagabile alla morte sa in'ò caso a sea= 
denza fissa (MISTO). Per esempio; Chi ha.un Tiuclo di Rendita Halizaa 
e né impiega il frutto a pagare i premii, di, un'Assicurazione MISTA - ottiene 
per essa, nel caso il fri.; favorevole, un utile ngnele al 6 Gea del suo. ca- 

italo, ossia del valore del suo Titolo Dunque col tenne sacrifizio di 10,0 
{| d'interesse ha goduto di un’Assicurazione pene al suoi eredi còh gran 
jprofitto, .se, fosse. morto... 

iemiite vitalizio, imuediate ° Pi gerite i patti vantaggiosissinti. |l 

i Dotazioni mutue e garanti “e, Procurano il più cospicno prodotto 


conosciuto. 
UWILI 


0% per CoA a favore. dell'Assicurato nello POTAMIONI MOTUE. 

50 per 1400. » » nelle altre Assicurazioni, 

Stipataniio un contratto alla sonde o MISTO, pagabile in un Titolo di Rex- 

Ridita 'tzziana 5 0;0 con ribasso È pe pin dei premii, i benefizi eventuali sul 
f|corse della Rendita alla scadenza rimangono è favore del contraente. 

piccina “ sig. LUIGI NASI, agente generale, vin Accademia Albertina, 3 Torino 


QCALDA-PIEDI Di 


di .L,8, 10, 12, 15;.24,,28, va e 40. In Torino presso l'Agenzia 


da MONDO, via dell’ Ospedale, ni 5. I 
i ostono. valersi } 


fEvOrAa, HOTEL xr RESTA URANT | giungano coll Iunmovia, 
dI du EBELC HING, condotto da Gio | degli qunibua che, fanno-al servizio della 
vanni Marchetli via Nuovissima, i. Pranzi 
a prezzi fissi, ‘particolari e alla carta. Rebecthino, che è è 
Appartamenti grandi e piccoli, camere | la-via, percorsa dagli omnibus ed in una 
unite o separate, 1 signori viaggiatori she I casa della più siguorili. 


è è abeti 


si DOMANDANO * de Em Pi aLe 


per una Società x0d Amministrazione,; un i 


Unia \vettarardì: foritia: polacca ‘con &- 


eMaterassi d’ cin Ù 


dell'Ospedale; 5. Vendita presso il'far- | 


|| città. per farsi condo Mento tl pergo del ! 1868, amplia 
fusto ungo | 


Ì sd, alla carta: 


mo” ASSISI N incizoni i turi | 


,  BIARC FRAISSINET Père cf Milk. 


‘ LARGARIENTE SSTIPENDIATI 


in tutte le Prefetture e. Sotto-Prefetture d’Italia. 

er l'applicasione esclusiva di wi muovo snotére, 
peer l24 di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie.0' Cassg 
at orti} Pang, pia è ori ded; cane i Peo: rta ni: 

| Pg co) attigi, mbechine; al ds revalverss, lel 

E Aicia Brnt iia di ii perio — | SENTO TT ISEE 
pi ' Cipitavecchia' e Do ‘il lunedì ed A) giovedì alla, ore 8 di sera. incombenze civili. ec commerci i 

‘torno, ogni lunedì, mercoledì e iovedì alle ore 8 di sera. Dirigersi con lettere; franche ‘al sig. Giuviò Siiton ‘detta canoe in Genova 
x iii Volo; Salonisco, ‘Dardonaltt, *Gallipoli e Costuntinopoli , direttamente È 
È... ® senza trasbordate în nessun luogo, ogni 20° giorni. 


Servizio. regolare a grande velocità. 


per IIPALIA, la FRANCIA ed il savgrte 
DE FA da Genova 


grandi, non si fa preffitita che per alcune di esse e pèr'sedi 


si lisoi Libreria T. PEGIORGIS, Torino. 


ANNUARIO, GIUDIZIARIO 
A Di LIA 


} pubblicato per cura del Minîsterò di grizià 6 giustizia è dei culti 


A chiî ama scrivere. Pene: 


mne CHIOSTRO. LOMBARDO 


PER. REGISTRI 


Questo inchiostro, com osto di materie: |. L° | IPrezzò bi 

n ANNO I. vegetali e' senza CLS È molto adaito ble eat E ici, ad 
i $ A trazioni ed atta oouservazione ilogramma iii. xd 

Un volume = +e ande di: 868 E. franco in utt il fegiio: Prezzo L, 0. | degli rr di lunga durati, è | Botliglie di tutte lé dimebsioni, , 
puri "gr EI E i assai dim pido; nod frosio) se at ed | Barili pi a allegra nni A. ; rd 
n IO viva sì rinomato del | è molto scorrevole. Quest? inc iostro ha la » i RI CT eo: 
A Di so IT AS È è | propriotà.di non.ingialliremai, anzi somme » «dal 0» PREC: 18 _ 
po: DI! SALSAPAZ SILL uel Dei Ha ‘pi di Aupetta Agi più il sno bel nero, brillante. di da 20 » peo TE 

ì dicicomeildepurasivo. Si spedisce, in. provincia: contro vaglia } postale», i 


Mecne ne } per.eocellenta drofbori hi 
le arenili s° oto le più” inveterate, le ulzent. e enpesi,, lo serofole;i bi- 
tonzoli e-tutte le = topi sanguo.ie degli: umori» —: Lai a Parigi, via 
Mortor 419. sacd commissionario per };ItaliaD «Monno; Torino; via: del- 
Osp ef, 4 Vendita .inTorino.nelle farmacie Bonzani, Depanis 6 Trisano, e 
nelle principati d’Italia. — Prezzo fr. 7. 


CHIA RADICALE È PRONTA - SENZA MERCURIO 


delle, malattie; veneres, polluzioni, vie orinarim: Metodo proprriò trovato ciibate da | 

un, esarcizio, pratico. di.86,.anni,o di @&: WRBBUA, dottoré in medicina, eto., 

autore, delle.seguenti opere: Delle malattie veneree, 600,3! la pdiaieno, fn,,3 — L'dn 

cora par l'impotenza, fr...8— hl vero amsco dell'umanità, {r. 3. Della debolezza 

del-ventricolo, 2. gdizione,. tr. 3.— «Del magnetismo, fr., lr Della gotta fr; ha 
Via $. Fr Frai cesco, d'Assisi, corto, rimpetto S. Rocco, portina n. 2) a mano destra, 

piano 2°, 0 oragrossa, n. 19, scala in fondo al balcone del 1° piano, Torino. 
Per la visita in sua casa dalle 10 alle 3. _ — Scrivere franco. ° 


ROB LAFFECTEUR 


n nel vagsiato dei adtior Bo pica -Laffecteur, autorizzato e' | guaredtito 


Deposito generale in T'arino.all” Agenzia Com alive, portiti della Fiera, 3. 

Genova, deposito dal sig Rozzano cartolaro, vicolo Carta a Banchi, 

Livorno, deposito dal sig. Tellni libraio, via della Posta, 

T sigriori ‘&ariolai ‘godranno uno, sconto ad uso di commercio. Si fa rara con 
tutti gli uffizi ed amministtazioni, 


} (ANNO V) Giornale settimanale 
I urli VA politico ,, religioso , scientifico. e 
\ letterario; diretto da CARLO PASSAGLIA: tr 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


‘anno Semestre Trittiestro 
"Forino a domicilio e| Regho d’ Ialia, franco di posta. a La 20 11 


Roma, FranciajsAustriateì Svizzerà . >. . +. . + »U 13, 3 
: Inghilterra, Belgio,, Spagua:e Portogallo —. SEEN SERRE 26 pci 

Le; annate, p Pitori ti. avranno lo scénto dé 2 0. è 

Dirigersi in o alla Fipegrafia del, ‘Mediatori. 


sai 
E mia NZ RT n ir ic Dai pic] 


APPARÈCCHI ROBIER-MOTHES CONTRO Lt onto n 


Inlercettano l'odore delle fosso, DIE cèssì, cloaghe 8 2 Rn 100, "i provati. dal 


TIR Ar prada Py ii zioni dpi piera 


ih 


enuino.-dalla firma del duttor Gitàudean dé Saint-Gervais, guarisce radical. | Comitato ( consultivo sE igion pubblica’, dal Gonsig o di Sanità, da ietà, d'in- 
È leLaffezioni cutaneo, la. sofofoli, lè conseguenze» della rogna, ulseri, egl’in- l''coraggiamiento e quella degli. Lips ace» Medaglia: di 1 ini Di ne 
conti rovenienti dal parto, dall'età crifica è “dall acrimonia degli-umori. «Que- ll universale del' 1835. — Nuovi catini inodori se le. cpr rn oggi e pei] 
to #2 di facile.digestione;; grato. al: gusto e all’odorato è sopratutto; raetoman: disegni 6 prezzo: dimandare! E anifesu i\cho, è, t60.. e.) Mogler e et 
di contro le malattie segrete recenti e inveterate, ribelli al copawe; al. mercurio | miotbes; fornitori degli03 eda } del g 30) mili ne e page rpg della, marina 


CE al joduro di potassio. Fist — Parigi; citò Tn VIbA, ‘î. ) tnbivi! 
Comé depuràtiyo. potente, distragge dtd Melia cagionati dai merenrio. ed aifita htc ia Vira RL i amerteremeniz ei 
‘ la matura a sbarazzarsené come, pure dell’jodio, do se ne. la troppo preso, ARE ti aio. ii cv] 
Biorovato da letlere patent o brevetti di Laigt VI, da di decreto della Con- AtTIER O PR ada] Lì i» 3 4 ed A 
i venzione, dalla: legge di pratile anto XII, quiésto rimedio è stato recentemente Milo LI ay tai 
| artimesso pel'servizio sanitario dell’armata belga, ed una decisione, del governo Strilinento O n° Fi Ria a il qua Ho dd 


Donandk: VDI via Doragrossa; D. Mondo, ‘aricco, 


h ò la vénditale.Ia pubblicazione in totti. l'impero, TGR: it 
Viren sì vende al posse di 40 e di 20 fradi- e LA sii n ci pa oc a Pn fe ola 
chi. la, botti; È di 3 Tue 

sito. ], Rod eau-Laffeotour nella casa del dotto ergo | Pépositò in Potito presso l'Rer TA Di ond le 
- deli ART ", rus Richer, Paris. ....._ P Ò ada sd Lo: aloni n 
Fara ori i Ayyiena, Via, S.. Tenosa;. Cerruti, via Poz Dopabis, via Nuova; i 


icolis e G. dI, nisota 


Fps+ RI da 


[Impiego di 3000 lîro per viaggiatori 


Ni vari lspodfori' all spedire dh tutto 10 proviticie del nnoyo Regho. dI. 

ee vg Mapei pboft A a' norma della huova legge. e per 
È mi dei criti dî varie Case Gstara è tiazionali. 

Fai Le le condizioni e pel dontrattà, Gitiusivanioito) dot lettere affiancati î 

4 5 La | Rinture. me Gaonrnay sa Geneva. 


tesi 


LOT ‘FARS (Col sigillo dell’ invedtore Questi Vo 
Leti DICANTI. DI AbBRSPE Ng scicanti Neo da pocho o =} si conser! 
vano ‘tenia nel loro astucchiò” metallico ; essi Sono aduperati qnt spedalî 
civili a militari di Fraridia d'ordine del Consiglio di sanità é reo ati, da di È 
anni, dai più: ‘ogrebri inedicì di tatte le nazioni. La Carta d pere 
mantiene in seguito. una. snppurasione: Abhondante e regolare; dai ddtre DI. N 
lore. .Un’istruzione-soritta in: cinque lingue agcom ciascuna boccetta. Botgora È 


spe senza aiiaselie dalai ddore, nè 5 Bri colori; TEN Ro° sii | $0, 


Pret zr) comttàle in Totiro: piùssò PAponita DI Mofinò, via ù pe 
mi tari in. rd vircià cia lied 


ertri avAntico che 3nigione is vini, d loro il così ditte: 
fa aumentate di preizò è li fa, consenvare indeSsuitamente. +oPrtat del n 
boccetta suffitierite per 400 litri L. 3. 


290 N Ri È vil: TO) ds 

il e di Albesagyres.sopra.ciascun fuglio. ed assicurarsi della provenienza. Un ESSENZA DI COGNAC (garagiità) ossi; VTlisse | dopifica 
conriafiltore TERRI i an sino, di carcere,  PROFE CONCENTRATI per liquori st gi cri Etra] 
CAPSULE, Kr al eepahu muro superiori a tatto le) altroj.-ossè già: iu di 50 proftithi. « Una Hob ml ta 90 

N tiscota sESAR: de Nrag go ,£, senza, faticare, lo: stomaco vesti prob: sono: chimieamente fabbricati. i, Sh le pr 
del ri Caiuna no Pia. ta pci 3 uu Fade ti pi Leo), Sante presso l'Agenzia D: Monno, via dell’Ospedàle, 5. — Sped pi 

rancia, chi I o 5 

ra» e italiano; Si space vano ska thente Caipaale co] cubebe, ratania N contro vaglia postatà. f 


100, 
fermo, eco. Onde evitate Tè dantiose coritraffazioni non si presti fede ta alla nina 


Raquin. Tatti quésti prodotti: sì spediscono dalla farmacia Albespeyres it Parigi 
(Faubourg St-Dehis} 80) ai principali) farmacisti e droghieri di ogni paesé. 


Agente commissionario pér l'Italia, D. Miomdo, Torino, via Ospedalò, 5. 


RRSSAA ZIA 


von 


n 


Gua DI DI GENOVA DI S. Pie 


SPROTALITÀ PER LA iii 


RETI 


ina altro medicamenio ha, fatto. nella pratica mé- 
gi rivoluzione così completa come, le. Pillole 
ve e depurative dì Cauvix. Attual- 
Cg diote esse sino ordmaté e raccomandate dai più ca- 
Spie medici, i quali addutoho ba lagioni, seguenti: 1° 
==SE7 Esse sono puramente vegetali; 2° sono gradevoli alla 
Mista è dolci al palato; 3° sono efficaci, non recano in- 
| convenienti © purificano tuttì-gli ‘umori. viziosi; £* | 
agisegno, direttamenté.sulla.circolazione arteriale 6 èreano 
fun nuovo sangue ricco, e puro;.5° i medibî che tè hanrio 
nalizzate prima di ammin:strarle ai lorahmalati) certi- 
rano Unanimi, chie le Pillole urgative ! le 
depurative di Cièyiw sò il miglior. medi. 
Mezzi camento del setolo. Dopo tante testimonianze inps 
= dubitare. dela Joro etficacià. Sé ne fatdi 
AES. in quando, è se ne risentiranno.i bihé 
Prezzo n Preparaiè dii 
1}? scatola di 30 pillole fr. ® > da I. P. CA 
La scatola di-60 pillole» 3.50 | firmacista dell Scuola so periore. di Parigi, 
Ciascuna scatolà. contiene un'istruzione Piazza dell'Arc-dm-Triompho de l’Etoile, 
spiegaliva. | 10;, Champs-Elisées, Paris. 
Agente ‘commissiénatio: per l'Htalia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 3 
Vendita in Yorino dal farm. Depanis ; in Milano alla farm. Maldifassi , in Bo- | 
logna presso Bonavia, Melani; Veratti è Zarri. 
AL COLORE NATURALE* 


CQUA DELLA ELORIDA RE E DA 


NTÙRA; fatto molto essenziale a constatare. el.sugo di piante bianche 
ber essa ha la propietà Straordinaria giorni ì dipl e di resti. 


ti 
x 


pireeni la vin alla. carnagione. n 

Per la bocca, aleune goccie in un bicchier d'atquia, Hai e > dii al- 
Palito, un adora Soave, im bianchisce i denti e fortifica le gengive; Si può st 
affermare che ibi tI quest'àcqua ‘offre dei vantaggi preziosissimi: pote cure 


i più delicate dell fetta delle signore. 
Prezzo della, ccesfa L. 4 80; 250 è A Presso Gallo è Briimoni = Via Carlo 
ume ero 3 3 


I CONSERVAZIONE DEI ILL 
Elegir odontalgico DESFORGES... 


Ì egnach 
tinesto elexir è chiamato ben aragione tesoro della bocca, Si 
IOnSArNA ale rale la dentatara, fontane le feti RETI 
versandone poche goccie im un bicchi Bigi: e te a cat 
mattina în ei è dopo ta "Ne: “fori door: gi Pen LI gt y po 
etici, facendo cessare sull'istanito 11 e Tia 
L.:2 50 sì spedisco in provincia. Agenti generali. per 


arenett. via Carlo Alberto;13, nal cortile, ova si vendi 


RPS us 


i PERI RISTABILIRE E carran 


Chromacome Losa 


T sa 
po L'EUISTANO COP io gie dea Pe AB] ii pr aste, ppi da WALL CA pra 
situ in ” re, presso. sv l'Agenzia D . Mondo, Mia dell’ Be TE ad mienié i capelli in castagno, bruno e nero, non macchia la pelle e ni 


Prezzo L. @. Presse Galio e Brunetti, via Carlo Alberto, n. 8 dir x 


IRVINE TT ERRE lenemeet 


(E RISTORATORI (_RAC 


rana: ALBERGO DI MILANO; I yirazo. ALBERGO, dI 


BE costruito appositamente ed aperto ne! | Mb Restaurani, ehut fc P. bg 
‘con molti comodi nel beta Vittotio Ertannéle, 


Lu 43 e RE Z 


CONA DATI 


aaa ra CR IDE 
uv. HOTEL peli GRAND 
Ù, { ELA, i ROTH. PENSION DE! TUMUNGAE roe de Bi, & Co a 
lebMiaVia daribarrpianiy 11, com | fique, paplispemani 6st sitaé pane 
fai dite Paini | DI giare ide seri ftt pt 1, ct | it pa 
tamento libero ad ughi ora n presto fisso | Favola rotonda; ‘è vara è pt che les; Lidi tta da Gy tri 
Li P prezzi aonvenietiti, seri saio assai cca | cantro della città presso aila cattedrale. } ‘ Tip. dell Ornone ser d 


Tenemonosa RiCENOA DI GENTI 


N. B. Essendo già riominati e in funzioni quasì ttt dii siga nl nelle Cinà o 
}° 


, secondarie; e 
La © prossinta parierizà: per Lil'ebante avrà luogo B 6 dicembre pr alle ore 6.| si avyertaychei-non, sì; tratta 102 COR ci sprovveduti di ‘mezzi, e che aion 
e:dì serà col.vapore ALGERIE, capitano’ Lameune. offrono, piena. garanzia, materiale 6 ivrea t 
Vi \ agnia. } della Città è yjcrasse dell'Agenzia, ‘ammo sti lio. sarà 
A cora oc Caos; pr Spal, Quorio, Senpgigot af della Compagnia Larga io inganed soltre lb commissioni surm operazioni, ian 


